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VERIFICHE PRELIMINARI

L'Organo di revisione economico'finanziaria delComune di Cattolica
composto da Dott. Francesco BaÍolucci, Dott. Roberto Laurj

ridulto

- 1o Schema dibilancio di previsione per I'esercizio 2013;

- lo Schema di bilancio pluriennale per il triennio 2013/2015;
- la Relazione previsionale e programmatica predisposh dalla Giùìta comunile;

nonché i seguenti altri allegati obblìgatori di cui all'arr 172 del Dlgs. n. 267100:

EI il Rendiconto di gestione deliberato relativo all'esercizio finanziario 2012;

M le risultanze dei Rendiconti o dei Conti consolidad reladvi all'esercizio 2011 dei consorzi, delle
società di capitali costiruite per I'esercizio di servizi pubblici, cùi il Comune partecipa ad
esclusione della Fondazione "Regina Maris" il cui ultimo bilancio è chiuso aI2008;

El il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori pubblici di cui all'an. 128, del Dlgs. n.
I oJl0o, e .uccessive modificazioni;

Ef il Programma triennale e del fabbisogno di personale (aft. 91 del Dlgs. n. 267100, an. l1
comma 4. del Dlgs. n. 165/01 e ar.t.1.2,lq4q4j-de114!egge !-1 ;

El lo Schema di deliberazione per la determinazione, per I'esercizio 2013, di variazione delle tariffe,
delle aliquote d'imposta e delle eventuali maggiori detrazioni, delle variazioni dei limiti di reddito
per i riburi locali e per i servizi locali;

M la Tabella relativa ai parametri di dscontro della situazione di deficirarierà sùlnúale previsra
dalle disposizìoni vigenri in marerjd:

arquisití almsì

Ef la Dichiarazione del Responsabile del Servizio Finanziario anestante la veridicità delle previsioni
di entrata e di compatibilìtà delle previsioni di spesa;

El il Prospetto contenenle le p.evisioni di competenza degli aggregati rilevanti ai fini del Patto di
stabilità intemo (art. 1. comma 107. della Leeee 220110);

El il Prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancìo, come ìndìviduare dal cornma
55/ dell'an. 1 deÌla Legge n. 296,/06r
il Programma delle collaborazioni autonome (an. 46. comma 2. Legee n. 1lll08);
l'elenco delle entrate e delle spese aventi caratrere di eccezionalirà
I " Pian M.b alíauzìoní e dtllezp.lorizzazio'ri" (art. 58, Dl. n. 112,/08), come modificato dJl'arr. 27,
comma 1, Dl. n. 201l12;
l'elenco delle entrate e delle spese aventi carattere di eccezionalità
gli atti di programmazione per il contenimento delle spese di funzionamento (an. 2, comma
594, della Legge n. 244 /A7 ( Fiwlzìmia);

M il Prospetto della verifica della riduzìone dei costi degli apparati amministrativi (art. 6, Dl. n.
78/1a);

EI il Prospetto aralitico dei mutui passivi con le quote capiralì e gli interessi;
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il Prosperto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazìoni aì Codice
dcllr q r:dr:
l'lnventario dei beni mobilì dell'Ente, aggiom^ta al31/ 12/2A12,
1'Inventario dei beni immobiìi dell'Ente, aggiomat o al 31/ 1,2/ 2al2;
Ielen, o d"i benì p,trmoni.rli lo, .rrir
un'aggiomata nota esplicetiva degli oneri e degli impegni finanziari derjvanti da contratti relativi
a stmmenti finanzjarì derivad (an. 62. comma 8. Dl. n. 112/08);
una reiazione àggiomata circe g1i andamenti economico-finanziari degli organismi totalmente
panecipati dall'Ente Locale;
una rel,:zione rggromara con, emenre il conrenzioso in es.er e:

le attestazioni dei Responsabili dei servizi circa l'ìnesistenza di debiti fuori bilancio;

tbti

le disposizioni di legge in materia di 6na.rza locale;
il Principlqrqtlabile!-1 , corcementela. " Pngranruziote e pm,ísíote nd skwu di klatcio", approvato il
12 marza 2AAB dall'Osservatorio per la finanza e la contabilftà degli Enti locali, isrituito preso il
Ministero dell'Intemo, ai sensi di quarto disposto dall'an. 154 delTuelr
lo Statuto ed il Regolamenro di contabilià dell'Ente;
il DecretoJegge 1" luglio 2009, n. 78, pubblicaro sulla G.U. n. 150 del 1o lu$o 2009, conveniro con
modfi cazioni, da.lla I-eg ge Í, 1A2/ 09 (" hoLr.diftùti anricrii"):
la Legge 23 luglio 2009, n. 99, pubblicata sulla G.U. n. 176 del 31 luglto 2AA9 (Cidlryn suLp a.lla

Mataraawtni"'z);
il Dlgs. 2/ onobre 2009, n.l5O ("Llotu Bnzwaa"), pubblicato sulla G.U. n. 254 del 31 otrobre 2009,
amrtivo della Legge-de lega 4 marzo 2Aú, n. 15, pubbl.icata s. la G.U. n. 53 del 5 mazo 2OO9;

la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (" Lry di conbliù e frmza plúlia"), pubblicata sulla G.U.
n. 303, Supplemenro Ordinario n. 245;
la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (" Finl z;/îia), pubblicata sulla G.U. n. 302 del lO dicembre
2AO9;

il Dl. 30 dicembre 2009, n. 194 pecreto "Mí)bpmn2lx"), convenio con modificazioni dalla
Legge 26 febbraio 2010, n.25, e pubblicato sulla c.U. n. 48 del 27 febbraìo 2010;
il Dl. 25 gennaio 2010, n. 2, converriro con modific^zioni, dalla Legge 23 rn rzo 2A1O r. 42 e

pubblicato sulla G.U. n .72 del 27 Íútzo 2A10.
Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 (" Fabtulistu de/L"ìale'), pubblicato sulla G.U. 11 giugno
2410, n. 134,

ìl Decreto Legge 31 maggio 2010, n. /8, convenirc con modi6cazioni dalla Lege 30 luglio 2010, n.
122, pubblicau sulla G.U n. 170 del 30 lugllo 2010 - Supplemento Ordinario n. 174 (" Manara
onnìu 2A11\;
la Legge 13 agosto 2010, n.136 (" Antinafa"), pubblicara sulla GU. n. 196 del 23 agosto 2010;
la Legge 4 novembre 2010, n. 183, pubblicata sulla G.U. n. 262 del g novembre 2O1O - Supplemento
Ordinario n. 243;

la Legge 13 dicembre 2010, n. 220 ("Legge di srabilità-Finarziaria ), pubbljcata sulla G.U. n- 297 del
21 dicembre 2010;

il D| 29 dicembre 2A10, t. 225 ("Milleproroghe ), pubblìeto sulla G.U. n. 303 del 29 dicembre
2010;

il Dlgs. 14 marzo 2011, n. 23 ("Fedemlismo Fiscale Muicipale"), pubblicato suLla G.U. n. 6/ del 23
matza 2077;

il Dlgs. 6 maggio 2011, n. 68 "Autonomia tributaria di regioni e province - osri efa.1zsgti stadzn|,
pubblicato n la G.U. n. 109 del 12 maggio 2011;
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il Dlgs. 31 maggio 2011,, n.88 'Poa?.szíote e rínoziate qallzr", pubblicato sulla G.U. n. 143 del 22

giugno 2011;

il DL 6 lu$o 2011, n. 98, (" Mato"ra di sulilbuziote fmazízrù"),pubbJtcato sulla G U. n. 155 del 6

luglìo 201i, convenito con modificazioni cldla Legge 15 luglìo 2011, n. 111, pubbLicata suì1a GU
n.ìo4 del lo lugtio 20t l:
il Dl. 13 maggio 2011, pubblicato sulla G.U. n. 110 del 1l maggio 2011, con\eniro con

modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106, pubblicata sulla G.U. n. 160 del 12 luglio 2011;

il Dlgs. 23 giugrro 20 1 1 , n. 1'18 (" Amrnizzaziate dei s;:toni amhli e dqlt sCnri di bil,nóo"), pubbhcxo

sulla G.U. n. 172 del26 luglìo 2011;

il Dl. 13 agosto 2011, n . 138, " Matocra di sttLilizzazíorcfuunzaía bis" , ptbblicato sulla G.U. 188 del

13 agosto )011, convenio con modificazioni dalla Legge 14 setrembre 2011, n 148, pubblicata sula

G.U. n.216 del 16 senembre 2011;

il Dgs. 6 settembre 2aú, n. 149 ('Maîafiìsni sanziolatoi e Wnja.l; rcl^t;ui a rcgrta p,atme e

ozzn'f pubblicato sulla G.U. n. 219 del 20 senembre 2011 );
la Legge 12 novembre 2a1l, n 1S3 ('Lg: di suLilià), pubbliora sulla G.U. n. 265 del 14 novembre

241\
ìl Dl. 6 dicembre 2011, n. 201 ("Decrero Salva ltalia"), pubblicato suìla G.U n. 284 del 6 dicembre

2011;

il Dl. 29 dicembre 2A11, 1. 216 (tsao U;llqodr"), pubblicato sulla G.U. n. convenìro con

modificazioni da.lla Legge 24 febbraio 2012, n. 14, pubblicata sulla G.U. n. 48 del 27 febbraio 2012.

lDL 24 gernato 2A12, n. 1 ('Ih,en Lileralizzazioti'), convertito con modificazioni dalla Legge 24

rnarza 2A12, n, 27 , p)bb[cata sulla G.U. n. 71 d el 4 rnaîzo 2A12.

il Dl. 9 febbraio 2012, n . S (" IWen Wilraimì), convertito con modficazioni dalla Legge 4 aprile

2012, n. 35, pubblicata n la GU. n. 69 del 6 aprile 2012.

il DL 2 marzo 2012, n. 1e UNten Sendi/ìrnz;oef"ot1a'), convento con modiEcazioni dalla Legge 26

aprile 2012, n. 44, pubblcata sulla G.U. n. 99 del28 
^pnle 

2012.

il Dl. z -"ggio zotz, 
" 

. 52 (Spd;t4 R@í4t1"), convertito con modificazioni dalla Legge 6 luglio

2012, n.94, pubblir:ata s:lla G.U. n.156 del 6 luglio 2012.

I D!. 22 grgro 2a12, n 8J (tkreto CBía'), convertito cor modificazioni dalla Legge 7 agoso

2012, n. 134, pubblicata sulla G.U. n. 187 dell' ll a4osl.o 2A12.

là Legte 28 giu$o 201z, r.92 (" Rifotrna dd. Metran dd' I'aun'), ptbbltcata sulla GU. n 153, del 3

luglio 2012.

il Dl. 6luglio 2012, n. 9 5 (" SpdingPcdat), corwenio con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012,

n. 135, pubblicata suÌla G.U. n. 189 del 14 agosto 2012.

il Dl. 10 omobre 2012, n.174 ('Ibeb Enti k'zl/);
il Dl. 18 ottobre 2012, n. 179 (" tbeîo Oeeira);
la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. n 265 del 13 novembre 2012,

contei-ente le "Dgosù íoni p lz pmmzíone e la rcpesí0rc tlclla omrzione e del!'illqalià. nella I1ùdia
Anqnìnisrazione" ;

dan atn

che il Comune di Canoiica ha aderito alla sperimentazione del nuovo ordinamento conrabile

così come disciplinato dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e penanto ha predisposto

lo schema di bilancio secondo i nuovi criteri di classificazione delle entrate e delle spese;

che rutti i documenti contabili in precedenza richiamatì sono stati predisposti e redatti sia in
relazione alÌa nuova nonnativa di cui il Comnrìe di Canolica è ente sperimentatore nonché sulla

base del sistema di codifica, descrizione e classificazione dei bilanci degli Enti Locali dì cui aÌ

Decreto emanato in data 24 giu$o 2OO2 dai Ragioniere generale dello Stato. dr conceno con il

l';t i
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Capo Dipanimento per gli Affari intemi e terriroriale del Ministero deli Intemo (pubblicato sulla
C.U. n. .o4 del 15 luglìo 2002)r

che sui titoli di entrata e dì spesa dei documenti di bìlancio sono stati riportati i codici gesrionali
di cui al Decreto Mef 18 febbraio 2OO5 (pubblicato nel supplememo órdinario alla G.U. n. SZ
del 10 nurzo 2005) di introdrrzione del Siope (" Sístuu iqîrrnaràn lelle opazitni dqb Enti
fubAià", dt cui all'an. 28. della Legge n. 289/02. " Fittattùù ), come sostituito da1 Decreto
Mef 14 novembre 2006. n. 135553;

Fn:t:a

che il. confronto fra dei dad contabili degli e sercizi 2A72 e 2013 e quelli precedenti risente degLi
effetd dell'applicazione della nuova discìplina dellbrdinamento cònrabile alJ"e quale l,Ente Éa
aderito anticipando la futura applìcazione previsra a paÍire dall'esercizi o 2a14,
Che taÌe disciplina" adottardo il principio di comperenza finanziaria potenziata, comporra 1a

determinazione delle previsioni di emrara e di spesa suila base deì flusii di cassa arcesi, crirerio
diverso da quello applicato negli esercizi precedend l'alno 2012;

che.i dati.pirì.significativi dello Schema di bilancio di previsione per l esercizio 2O1j sono qùelli
evidenziati nelle seguenti Sezioni.
Oltre ai dati del Bila,''cio di previsione 2013, nelle pagine che seguono venqono evidenziari anche
dati e tabelle conrenenti infomÀzioni di annuJii precedenti, propedòrici ad una migliore
valurazjone della siru.vione .omplessiva dell Ente e in Iinea con quanro peralLro .ichierto
ali C)rgmo dr Revisìone d.rlle Sezionr regionali della Cone dei conrl. anravìr"o gli appo:iri
Questionari.
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE NEGLI ESERCIZI PRECEDENTI

La gestione di competenza degli esercizi precedenti presenta i seguenti risulteti di gestione:

Risùltîto 2010 Risultato 2011 Risultato 2012

115.467,24 454.402,54 2.294.241,14

II risultîto di amîinistrazione degli esercizi precedenti è il seguente:

Risultato 2009 Risùltito 2010 RirùkatÒ 2011 Ri5ultaro 2012

tusuhato di amminìsrra-
zione G / -\

994.497,75 565.840,27 89ó.233,18 3 .21.1 .436,07

1.054.5q9,1J

993.724,9\ 214.471,08 896.231,18 1 .154.315,52

Per londo emmonmento
)72,84 331.367,t9 1..4A2.521,42

Inpono destinato nell'arno
successivo al tumzioento

La situazione di cassa dell'Ente al 31 dicembre degli uhimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:

Disponibilità Anticipazioni

Anno 2010 2.324.493,67 0,00

Anno 2011 2.183.011,28 0,00

Anno 2012 4.408.045,84 0,00

)'..:),. /
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DATI DI BILA.NCTO

PARTE CORRENTE

Entrata
;n Er.a an inlírzziw deì

Voci Rendiconto
2010

Rendiconto
2At1

Rendiconto
2412

Previsione
2413

ENTRATE
TRIBUTARIF

lmposta municipale
propna

5.201.809,82 5.0r9.811,29 6.025 8r0,95 8.400.000,00

Imposta com. sulla
pubbJicità

272.4U,97 266.593,76 246.356,96 ,180.000,00

Addrzionale Irpef 245.000,00 300.000,00 107.499,80 490.000,00

Alre imDosre 6J0.172,45 1.155.554,30 $4.424,67 159.')00,00

fares lTarsn 5.0?5.4q2,87 5.111.821,51 5.24+.625,2) 5.300.000,m

Tos:p 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre tasse 545.719,39 543.612,t6 744.955,84 112.000,m

Diritti su pubbliche
affissioni

10r.850,85 140.674,o2 75.129,78 110.000,m

Alrre entrate tributarie
proprie

0,00 3.464.683,29 LJ18.809,50 2.300_000,00

Totale Titolo I 11.984.110,85 t5.722.75435 76.09i.232,73 17.351.900,00

TRASFERIMENTI
Trasferimenti dallo Stato 4.989.273,62 395.32t,65 181.513,59 297.783,44

Trasferimend da Ue I 000,m 2.862,42 0,00 0,00
Traslerimenti dalla
Regione

526.442,56 122.529,99 207.108,89 373.817,92

Altri trasferimenti 68.447,0O 52.000,00 122.800,00 261.500,00

Totale Titolo II 5.591.683,18 872.7t4,A6 71t.422,48 933-t?a,92

ENTRATE
EXTRAIRIBUTARIF,
Dirini di segreteria 99 841,49 65.A87,44 54.625,44 75.000,00

Proventi
contra\,.venzionali

799.872,12 81s.226,75 938.397,\3 710.000,00

Entrate da servizi
scolastic;

288_0m,00 267.458,66 308.665,45 320.000,00

Entrare da attivirà
culturali

0,00 61.284,67 18.587,10 s3.250,m

Entrate da servizi
sponivi

8.552,95 t4.755,72 5.105,b2 4.200,00

Entrate da servizio idrico 0,00 0,00 0,00 0,00
Entrate da smaltimento
rifiuti

0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate da servizi
ilíanzia

428.148,55 +t2.)9\,47 $8.A95,46 431.000,00

Entrate da servizi sociali 0,00 0,00 0,00 r.500,00
Entrate da servizi
cimiteriali

124-618,01 t77.196,26 1,89.661,73 190.000,00

Entrate da larmacia 2.636_155,16 2 472.82t,40 2.152.379,56 2.100.000,00



comunale
Altri proventi da ser-v.

pubblici
I.lo3.7/5,)3 99,1.516,55 1.155.180,66 1.252.868,35

Proventi da beni
dell'Ente

2.333.729,14 2.52433\t2 2 084 2q2,7b 2.658.394,91

Proventi sfiltt. marchi
F.nte

0,00 0,00 0,00 0,00

Interessi attivi 31.778,32 6.852,86 9.283,70 bc50,00

Utili da aziende e società 5.821,68 6.541,44 6_650,00

Altri proventi 1.556.820,91 506.858,99 b75.'r48,12 610.650,00

Totale Titolo III 9.420..115,66 8.340.802,13 8.056.96t,91 8.464.463,79

Tot:rle entmte correnti 26,996.t)i,69 24.936.266,54 24-861.619,t4 26-749,464,71
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Spesa
(dati apessi ín Eut an i*li<rtzíoe dti cazten n)

Rendiconto
2010

Rendiconto
2011.

Rendiconto Previsione
2013

SPESE
CORRENTI

Personale 8.115.861,5/ 8-181.471,15 7 .339.27r,29 8.A96.4t:7,39

Acquisto beni
di consumo

2.llr.4q2,2l 2 217.AA7 ,66 2.05a.r.]4,92 2.384.801,18

Prestazioni di
servizi

q.282.682,41
9 .242.820,72 9.7 54.968,11

Udrzzo dr ben
di terzi

91.151,,11 210.030,61 186.412,48 266.400,00

Traslerimenti 2.122.656,11 1.425.412,25 1.500.814,54 1.148.612,00
Interessi
passivi

1.315./58,08 L32LA25,12 604.626,68 2.048.908,00

lmposte e tasse ó08.213,95 588.439,/3 5la.É9,ltt 667.257,73
Oneri
straordineri

4675ó,82 281.088,54 85.t21,12 .121.8J0,00

,{mmonamenti
d'esercizio

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo
svalutazione
credii

0,00 0,00 0,00 450.0m,00

Fondo dì
riserva

0,00 0,00 0,00 110.000,00

Totale
Titolo I

24.2q2.912JA 23.s32,157,47 21.605.J80,96 25.49q.7b4,71

SPESE PF,R
RIMBORSO
PRESTITI

Rllllborso
capitale mutui

L441.168,76 1.254-562,40 r.193.293,87 1.250.810,00

Àmborso
capirale BOC

575.232,21 600.589,14 627_223,56 654.890,00

Rimborso
anticip.ne di

0,00 0,00 0,00 1.000.000,00

Altri rimborsi
presliri

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale
Titolo ItI

1.855.151,7,f r,820.517,43 2.905.700,00

Totale Titolo
Ielll

PARTE
SPESA

26.269.31J,A7 2s.387 349,2r 2J.425.8c8,1c 28.4A5.464,7 |

).::.t,t t.t a .::.,i1:.,
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RenAÈò;to--
2A1ò

Rendiioito
20'11

Rendiòniò- Previsjone-
2A1:l

I f.1\ I t{A IF
DERIVANTI

DA
ALIENAZIONI

EDA
TMSFERiMENTI

DI CAPITALE
A lietrazionidi bÀri
patrìmoniali

211.997,98

0,00

urraÀ

0,00

301.279,1r 550.201,00

Tnsferimenti dallo
Stato q00 0,00

Trasferimenti da Ue 0.00 0,00 0,00Trasferimentiialla
Regione

0,00
8r8.936)7 8.m0,00 10r 50q00

Trasferimenti da altri
enti pubblici

45.939,A9 t\2.62a,78 0,00 0,m

i00.mdoo
'I rastenmenti da altri
soegetri

859.000,00 1.162.784,8A 1.a]f).u 2,12

Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,m 0,00

Totale Titolo IV l.3lr.lllJl 2,629.704,63 1.32c.051:J 1.151.701p0

ENTRATE
DERWANTIDA
ACCENSIONI DI

PRESTITI
Articipazione di
cassa

0,00 0,00 0,00 1.m0.000,00

Finanziamenti a

breve rcrmine

0,00 0,00 0,00 0,00

250.000,00 0,00 0,00
Àssmzione di munti
e prestiti

859.7 /O,A\)

- 0p0 0,00 0,00 0,00
i,mlsslorr€ ur DUr

250.000,00 0,00 1.000.000,00
Totale Titolo V

2.879 .7A4,61 1.329-051,23 2.351.7A190
Íotale entrate in

conto capitale

PA,RTE IN CONTO C{?ITATE
E rÌtr_:rtà

(ua esp,esi in Eam*,)--_:- , .

ì.:i l
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Voci Rendiconto 2010 Rendiconto 2011 Rendiconto 2012 PrevisioDe 2013
SPESE IN
CONTO

CA?ITALE
Acquisizione di
beni immobili

2.I1.A93,15 1.530.008,21 214.487,51 1.603.223,00

Espropri e
servitù onerose

0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisti di beni

Per
realizzazlonl n
economia

181.654,5+ 216.m0,00 rr8.665,86 102.150,00

Utilizzo di beni
di terzi
per
realizzaziont in
economia

0,00 0,00 0,00 0,00

Acquisto di
mobili,
macchine e

atffezzanJfe

50.973,26 112.466,15 25.725,81 t01.210,00

Incarìchi
pro{essionali
eslemr

20.r08,80 19.000,00 2t.r90,64 38.500,00

Trasferimenti
di capitale

/5.126,@ 96.785,A4 65.458,00 14.55q00

Panecipazioni
azl0nane

1.255,00 0,00 0,00 0,m

Conferimenti
di capitale

0,00 0,m 0,00 0,00

Concessione di
crediti e

anricipazioni

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Titolo
II

2.544.214,75 1.974.259,42 470,527,84 2.081.6.t3,00

Spesa
(dat) espessi in Ettm con índìotzione dei catastm)

EQUILIBRI FINANZIARI

Verifica dell'equilibrio finanziario

L'Organo di revisìone attesra di nth Ew nleyato gravi irregolarità contabiìì, tali da poter incidere
sugli equilibri dì bìlancio 2012 e 2A13:
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F.ntrate Spese

Frrro Euro
Tiolo I: Eniritc 17.151.900,00 51,89 Tnolo I: Spese coff.ori 25.499.764,71 7625

Tirolo II: Enrtue da

della Regione e di
atri Eoti Pubblici

931.100,92 2,79

Titolo III: Eotmre 8.461.463,79 25,31

'Iitolo w: Entrate 1.151.701,00 4,04
'I ilolo II: Spese in conto

2.081.611,m 6,22

1.000.000,00 'Ijtolo III: Spcse per 2.905.700,00 8,69

Titolo VI: EnÌrare 2.95.t.500,00 8,83 'Iitolo IV: Spese per
serizi per conro iezi

2.953.500,00 8,81

32.054.665,71 c5,85 Totale 3J.440-597,71 100

Fondi vìncolati di

2012

1.185.932,00 4,15 Disav'izo dr
anminisrrazione 2012

0,00 0

Totale
complessivo delle

t.444.597,71 100,00 Totale complessivo
delle spese

)3.440.597 ,71 100,00

Verfica del pareggio finanziario ed equivalenza dei ser-vizi c/terzi
del Bilancio di previsio;;2011 (aft. 162. coúma 5, e art' 168. comna 2, del Tuel)

Dal precedente quadro riassuntivo delle previsioni di comperenzg risulta quindi:

) che il totale delle entrate eguaglia il torale delle spese e quindi il bilancio è complessivamente in
pareggio finanziario;

F che il rorale del Titolo VI delle enrrate eguaglia il Titolo IV deila spesa e quindi si ha equivalenza

lra entr.te e spe\e per servi/i per.onlo (erzi.
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Verifica dell'equilibrio finanziario della parte corrente del Bilancio di previsione
(art. 162. cornmà 6, d€l Tuel)

Descrizione Preventivo
Assesteto 2012

Rendiconto
2012

Preventivo
2A13

Entrater Titolo I 16.493.232,73
16.259 .877 ,78 17.351.900,m

Enrrate: Titolo TT
711.122,48

820.108,/4 911.100,,r2

Enrrare: Titolo lll 8.056.963,93 9.a91.793,63 8.46+_163,79

TOTALE (EDtr.te Titoli r, rr, rrr) (A) 24,861.619,14 26.t71.780,15 26.749 .461,7r

Spese: Titolo I (escluso inraesi p:ssi"i) E)
2r.004.75+,28 21.116.219,10 21.454.856,7 |

DIFFERENZA (C=A-B) 1.856.864,86 2.855.560,85 r.298.608,00

Interessi passivi @)
600.626,68 1.418.010,85 2.0+8.908,m

DIFFERENZA (E=D-C)

MARGINE DI
CONTRIBUZIONE

1.256.238,18 1.437.5.t0,00 1,249.7Aa,A0

Rimborso prestiti (pane del TTL ID (F) 1.820.517 ,43 1.852.500,00 1.905.700,00

SALDO SIruAZIONE
CORRENTE (E.F)

r.435.720,75 -414.970,00 -656.000,00

Copem.ra o utilizzo saldor

1) fondo pluriennale vincolato di parte
coÍerìte

656.000,00

Dal precedente prospetto risulta quindi:

! che le entrate cofteíir ftuuzita,o interarneme Le rpese correnrì di gestìone esclusi gli interessi
passivi conseguenri ad inue,rimenri eliertuati negli anni precedenri; "

} che le entrate correrú /ùwtzittzo alttsì la spesa per interessi passivi conseguenti ad investimenti
effettuati negli anni precederti ad esclusione degli oneri pres'nti relativi i con'ani swap per i
quali la coperturq per ii prhcipio di prudenza,ì assicurata dal fondo pluriennale .rirr.oì"à d;
Parte corente;

} che le entrate correui fawzian aloesì la spesa per il rimborso di quote capitale di murui ed altri
prestiti obbligazionari;

In relazione alle predette risultarze, I'Organo di revisione evidenzia che a ruabggi l,equiJìbrio di pane
corrente viene raggirurto senza utilizzaÌe i proventì derivanti da perrnessi di cosrruire.

''.:, '
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Entrate e spese conenti av€nti carattere norì ripetìtivo
Nella.tabeìla seguente sono inclicate le entnre o spese che hiìnnoripetitivo che possono ìnfluenzare i risuhati d.tt,.."..lrio :ólj,'-'----"

carattere di eccezionajirà e non

Soeseffi(i)nsuhzioni eleno.ati o

Kprino dsav.nzi,ziende
riferire ad mi presressi
one; *nordinri &xa

145.510,00

senleze esecùtive ed a!!i
176.300,00

1.402.000,00

Totale 1.723.830,AA

ln relazione alle predette poste srraordinarie, o non dcorrenri, l,Organo di revisione evidenzia che
alcune voci di entrate (salzioni codice dena strada, recupero evasione e canoni concessori) haano a.v'to
nel passato ul trend che rende congnre tali previsioni pur rimanendo la natura straordinaria della voce
di entrata. Sì evidenzia inolue che l'accantonamento per eventuali differenziali negarivi su contrafti di
swap è riferito a due annualirà caD e 2a:[) ed è finanziato dal fondo pruriennale di par-te corrente
Iimitatamente all'annualità 201i..

500.000,00

200.000,00

Recupero evasione triburaria 2l0.000,00

Entrate per evend catamiosi

240.000,00

Salzioni al Codice dclla srràda /30.000,00

,&d



Descrizione Preventivo
assestato 2012

Rendiconto
2412

Preventivo
2A13

F.nrrare: Tirolo IV
1.129.051,23 i 129 051,21 1.351.701,00

Entrate: Titolo V lcates. 2, 3 e 4)
0,00 0,oo 0,00

Totale (Titoìi Iv e v) (A) 132i.a5123 1,i29,05123 1.351.701,00

Spese: Tìtolo II E)
174.527,84 qa.527,81 2.081.631,00

SALDO SITUAZIONE
C/CAPITALE (A-B)

858.523,39 858.523,19 -729.932,44

Copemrra o utilizzo saìdo

1) fondo pluriennale vincolato per
spese in c/capìtale

729.932,04

Verifica dell'eqtrilibrio finanziario della pafte in conto capitale
del Bilancio diprevisioùe 2013 (ert. 162, contna 6. del Tuel)

Dal precedente prospetto risulta quindi:

Y tdx la ffimza nqatitx ftule di Etno 729.%2,A0 rkultanv A pdleto WFfto (disLwza dela

Mte in conto Wtr'le.lel bikrrio) è jimziaa w futdopltnìataleoin<obnry qxe inmhopitule;

Relativamente ai prospetti di cui sopra si rileva che:
! che non sono previsre enlare derivanti da indebitamento;
F che tutti gli interventi inclusi nell'Elenco annuale e nel Programma triennale dei lavori

pubblici di cui all'arr. 128, del Dlgs. n. 163/06, sono srati puntualmente riponari nella parte
in conto capitale del bilancio di previsione annuale e pluriennale.
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L'Organo di revisione 
"*.r,*%

)che l'Ente' penanro, szgza il limite di indebitamento di cui ar comma 1 de 'art.204 der Dgs.
n.267/20AA, così come modificato dall'an.8. della Legge n. 183,/11 (" Izge tli sabitnà ) ed

interpretato secondo quanto disposto dall'an- 16. conma I 1. dcl Dl. n. 95/12;

) va peraltro ossewato che, l'incidenza percentuale sopra indicata è comprensiva degli oneri
previsti per accantonamenti differenziali su contratti di swap. Escludendo tali imponi dal
calcolo, la percentuale si riduce al 2,59olo;

! che l'Ente supera" ai sensi dell'ar. 204, comma 1, del Tuel, il 6olo di indebitamento e,

pertanto, per l'anno 2013, non potra aumentare la consistenza del proprio debito in essere

al3ldicembre 2012 (art. 204, comma 1, del Tuel)

) che le percentuali d'incidenza degli inreressi prslivi a-ì Jl dicembre per cìascuno degli anni

iott-zbtz sulle entrate correnti isutanti d.ri rendiconti 2ooq 2010, nonché le proiezioni

oer il successivo riennio 2Oll 2015 calcolate con riferimento al renchconto 2011 al lordo

àeUa .pesa per dir le, enziali sr rp. ri.uh,mo e'tere le 'cguenr 
i:

2011 2472 2A13 2414 2415

5,47 0/" s,2a o/o 8,224/0 7,28o/o 6,130/0

! che f indebitamento dell'Ente subisce la seguente evoluzione:

'''.|,. I
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':.r.:, il:.i'LI:',rt),ì ..1ì, .rrI ril.'r:l.i:':' :'li)lr

Entrate correnti (Tìtolo t, I 
" 
tlqìù_i_io zoi

E.uro 24.936.266,54
I",arao, p"r,iuiffi
fi :i:*"î::",:*l1,Tióza;i;ìg.i]i.à,i%i5Hil5ffi;;butì statali e regionali i; .;r,;;,".?j..:"'uu, ar net@ dei

Euro 1.84j.908,00

Euro 2O5.OOO,OO

-E t]Io u

Euro 2.048.908,00

lnteressi passivi su prestiti obbligazionarì emessi in precedenz:

l1:::::::::n:1,::tui e.sui prestiri obblig:zionari che si prevededi atrivare nell'esercizio 2013

Totale complessivo interessi passivi
lncidenza percentuale del totale complessivo degli interessi passivi
sul totale delle entrate correrti accer'ate neli,"r..1;i" zOii

tfl 
,.,&



2411 2412 2413 2AM 2415
Residuo debito 35./81.100,.r1 11.177 .9+8,67 32.357.431,24 34.451.7 31,24 28.157.121,24

Nuovi presrìti 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsari 1.855.151,/4 r.824.5r/,13 1.905.700,00 1.994.610,00 2.082.590,00

Estinzioni articioate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variaz ioni +/- (specificde) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alve varìazioni +/- Gpec,f,.ae) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- Gpecificrel 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 34.177 .918,1r7 32.i57 .43t,24 34.451.731,24 28,457.\27,24 26.369 -s31,24

Entrate deritmttí da accaxioni di Wsrit; (Trt. V, cE 2 a)

! che è prevista la riduzione dell'indebitamento deglì Enri Locali a partire dal 2013 (an. &
comma l. Leeee n. 183/11);

F che gli oneri finanziari per amrnorrarnento presrid ed il rimborso degli sressi in conto
capiule registrano la seguente evoluzione:

) che l'Ente ba Wito stanziamenti per anticipazioni di tesoreria per Euro 1.A00.000,00, itnlnto
tuitbÉ dd línite Wisto dal'att:. 222, del Tcl,.

} che l'Ente nel corso dell'esercizio 2013 non prevede di procedere dla tealizzaztone dr
operc mediante lo sum ento del " leasz hxh" , d,el " fus;tg ;mnbili,ne" o d,el " leasing itnwhJíare
in @sLxl.taù" t

Anno 2411 2412 2413 2414 2415
Oneri finanziari L321.425,12 644.626,68 2.048.908,00 1.814.438,00 1.578.858,00

Quota capitale t.855.151,74 1824.517,41 1.905.700,m r.994.610,00 2.O87 .59A,AA

Totale fine anno i.t76.176,86 2.421, t41,t7 1.954.608,00 3.809.0,18,00 3.666.448,44



Verifica del rispetto del vincolo previsto in materii di indebitamento dall'art. 119, ultimo
comtra, della Costituzione

L'Orgar,o di revìsione ha accenato che nel bilancio 2013 non risultano somme ìscritte al Titolo
V dell'entrata, Categorie 3 e ,{, per accensione di mutuì, apemre di credito, canolarizzazioni,
.essioni d. redirr e pre.t:ri obbligaz,on.ri.

L'Organo di revìsione, preso atto della Relazione del Responsabile dei Sewizi Finanziari, attesu che

riguardo ;g i strumenti di finanz.r innov.rriv.r:
. sono stati previsti in bilancio complessivamente fÌussi finanziari negativi Per Euro

1.402.000,00.

. Che è pendente il contenzioso in essere irmanzi alla Cone dAppello di Bologna ed al Tar
Emilìa-Romagna, nei quali ìl Conune sostiene l'annullamento in autotutela degli ani
amministrativi relativi.
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PATTO DI STABILITA'
\TINCOLI PER L'ESERCIZIO 2013

L'Orgarro di revisione sottolinea ch e la " Lry di salzlu lOl Z'l' 1atr. JO. I I c I2, Legge 12 novembre
2011. n. 183), contiene la disciplina del Pauo di stabi[tà intemo per il riienrio 2012-2014 per le
Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e, a decorrere dal 2013, per i Comuni
con popoÌazione compresa tre 1.001 e 5.000 abitanti.
Rispetto agli anni precedentì, l'Organo di revisione evidenzia le seguenti modifiche:

app[cazione, a deconere dal 2013, delle disposizioni in materìa di Patto di srabilità anche ai Comuni
con popolazione compresa fra 1.001 e 5.C00 abimnti;

- le classi di virtuosità delle Province e dei Comuni passano da ,l e 2 e sono modificati ì criteri di
calcolo;

- esclusione dal Patro, per gìi anni 2013 e 2014, oltre che alle spese sosrenule per l'an,razione dei
prowedim€nti conseguenti alla dichiarazione deÌlo stato di emergenza, alle risorse europee ed alle
spese per i Censimenti, è estesa anche alle spese per investimenti infrastruau:li nei limiti definiti
con Decreto Minisfo delle Infrastnrtture e dei Trasporti, di conceno con il Mef;

- esclìisione delle spese derivanti dall'attuazione del " Federalism dowú\e", nella misura dei
corrispondenti imponi in precedenza sostenuti dallo Staro per la gestione e manutenzìone dei beni
ù"sferiti;

- introduzione, in tema di cenificazione, di un teÍnine percnrorio (il 15 maggio dell'aruro successivo)
oltre il quale gli Enti non possono procedere alla renìfica dei dati già inoltrad;

- i Comuni con popolazione compresa úa i 1.OOO e i 5.OOO abitanti, che a panire dal 2013, sararuro
assoggettati al Patto di stabilità" qualora optino per l'Unione di cui al previgente an. 16, del Dl. n.
138/11, sararrno assoggettati al Pano solo a decorrere dal 2014 (aft. 19, commi 1 e 2), del Dl. n.
e5/12).

Le nor:rne recate dall'aft. 31 confermano una disciplina del Patto di stabiJìrà per gli Enti Locali
finalizzata all'obienivo del miglioramento del saldo finanziario, inteso quale differenza tra enaate finali
e spese finali (comprese dunque le spese in conto capitale).
Impotame innovazione è stata denata dall'arr. 4. del Dl- n. 138,/11, secondo cui anche le Società "fr-
Lou-e", affldaraie diette della gestione di servizi pubblici locali, siano assoggettate al Pano di stabilità
intemo, secondo modalità da definirsi in sede di anrazione dell'an. 18. comma 2,úr. del Dl. 112,/08;
l'osservanza di quanto sopra è posta sotro la yigilanza degli Enti Locali di riferimento.
Anche per il 2011 viene confemata la ratiodel Patto di stabilità tendente al miglioramento del saldo
finanziario netto tra entrate finali e spese finali, calcolaro in ternini di competenza misra-
In conseguenza di ciò:
) fa presente che gli Enti soggetti al Pafio di stabilità devono conseguire ur saldo finanziario di

comperenza mist4 pari alla spesa conente media degli a,rni 2006 200/-2008, desunta dai cenificati
al Conro consr:ntivo, moltiplicata per le percentuali previste per l'anno 2013 e successivi, 19,2% per
le Province e 15,4o/o per i Comuni al di sopra dei 5.OOO abìtanri e per queÌlì con popolazione
cornpresa fra 1.001 e 5.000 abitanti, ed, inoltre, diminuito di un importo pari aÌla riduzione dei
trasferìmenti erariali di cui all'an. 14. comma 2. del Dl. 78,/10;
Ta[i percentuali si applicano nelle more deÌì'adozione del Decreto previsto dalÌ'art.20, comma 2,
del Dl. n. 98/11, concemente l'individuazìone degli Enti vinuosi. Per gli Enti non vimrosi, con
riferimento ail'an. 20, comma 2, del Dl n. 98/Il, ìe perccnrurli di cui sopra pomnno essere
incrementate fino ad ul massimo del 20.1 pcr Le Pròvincje e del ts,fv"'per i Comuni con
popolJlione .upPriore r I.OO0 abitanú:

! rammenta che la competenza mista è costituita dalla somma algebrica degli irnponi rìsultanti dalla
differenza tra accenamenti e impegni, per la pane corrmre, e dalla differenza tra incassi e pagamenri
per la pa-rte_in como caprLd€, al neno delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti e deìli spese
derivanti dalla concessione di creditì;
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ranrmenn inolue che g[ obiettivi annuali degLi Enti Locali sono ridoni di una misur,a pari agli effeui
fina,'rziari derivanti daLl'applicazione della sarzione di cui rl comrna 2, lett. a) dell'art. / del Dlgs. n.
14q/Il, operara a valere rul " Fonlo tFerinwtale rli nayìlil,rio" per gL Enti inadempienti al Pano di
5tàbilit;inremo.edrvalere "ui rra.forimert er.rrì:peigl' fnLi delle RegioniSardegn.r e Si.ilì.r
evidenzia che, dal saldo finanziario di competeriz,r mìsta, devono essere escÌuse:
o le risorse provenienti dallo Sraro, enche rrasferite per iltramite delle Regioni, e le relative spese di

pa$e corente e in conro capitale sostenute dalle Province e dai Comuni per l'amrazione delle
Ordinanze emanate dal Presidente del ConsigLio dei lvlinistri a seguito di dichiarazione deÌlo staro
di ernergenza. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effem.rate in più ami, purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse e pì.rché reladve a entrate regstrate successivamente al
2008. Sono, parimenti, da escludere i murui ed i prestiti finanziati dallo Stato, finalizzati a
fronteggia-re i predeni stati di emergenza" e non anche quelli contratti dall'Ente Locale con oneri a
proprio carico. A tal fine, gli Enti interessati sono renuri a presemare, alla Presidenza del Consiglìo
dei Ministri - Dipa.'timento della Prorezione civile, entro il mese di gennxio dell'anno successivo,
l'elenco delle spese escluse dal Pano di stabiltà interno, ripartite per la pane cortente e per la
parre in conto capitale;

o gli interventi realizzati direttamente dagli Enti Locali in relazione allo svolgimento dà'C'randi
aera" rientranti nella competenza deiDipartimento della Proîeione civile;

o le risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Ue e le reiative spese di pane correnre e

in conto capitale sostenule dalle Province e dai Comuni, sebbene l'esimente non opera per le
spese connesse ai cofinanziamenti nazionali. L'esclusione delle spese opera anche se effetuate in
più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime risorse e purché relative a emrare regisrrare
successivarnmte al 2008. Nei casi in cui l'Ue riconosca imponi inferiori a quelli considerati ai fini
dell'applicazione di quanto sopra previsto, la somma corrispondente alle spese non riconosciúe è

incluso tra le spese del Pano dì stabilità imemo relatìvo all'a.nno in cui è comunicato il mancato
riconoscinento. Ove la comunicazione sìa effettuara nell'uhirno quadrimestre, il recupero può
essere conseguito anche nell'anno succe.rivo:

o le risorse trasferite dall'Istat e le relative spese nei limiti delle stesse risorse trasferite per la
re"lì":."one del Censimento geneúle deÌla Popolazione previsto dall'an. 50. comma 2. del Dl. n.
78/10, convenito con modificazioni nella Legge n. 122/10, e del 6' Censimento dell'Agricoltura
previsto dal comma 6,len. a), dello sresso art. 50;

o per i C-omrni dissestad della Provincia de L'Aquila" gli investimemi in conto capimle deliberari
entro il 31 dicembre 2010, anche a valere sui contributì gìà assegnati negJi anni precedenti, fino
alla concorrenza massima di 2,5 milioni di Euro arìnul con Dm. lnremo, di concefo con I Mef
da emanare entro il 15 settembre, si pror,wede alla ripartizione del predetto impono sulla base di
cdt€ri che tengarìo conto della popolazione e della sp€sa per investimenti sostenua da ciascun
Ente Locale;

o le spese relative ai beni trasferiti ai sensi delle disposizioni del Dlgs. n. 85/10, per un impono
corispondente alle spese già sostenl{e dallo Stato per la gestione e la manutenzione deì beni
rrasferiti. Tale impono è deterrninato secondo i criteri e con le modalità individuati con Dpcm., su
proposa del Mef, di cuial comma 3 dell'ax.9 del Dlgs. n. 85/10;

o nel 2011 e 2014, le spese relative ad invesrimenri in infrastmtture nei limiti definiti con Decreto
ministeriale finanziate da una quota del 'Fonlo rfasmuaae' pari a 250 rnilìoni di Euro,
riconosciuta agJi Enti Locali in misura non superiore alla somma ricavara dalle dismissioni di
partecipazioni azionarie in Socìetà esercemi 'seniz; pu*ln; lmli di ríleaz"tzt eorùrnìct" diverse dal
'Setu;zb thin" che gli stessi entì efferueramo nel 2012 e nel 2013, come previsto da['an. 5,!e1
Dl. n. 138/11. convenito con moclificazioni nella Legqq q-!!&111.

sottolinea che gli Enti nel corso del 2013 dovramo tener conto anche delle variazioni disposte da
apposire Deliberazioni regionali in relazione alle diversità di situazioni finanziarie esistenri ("?rt t
rytaulizzzn").

1 , ,t.,. .i !..1,,1i.,
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L'Organo di revisione evidenzia aìtresì che gli aderrpirnenti di competenza dell,Organo di revisione
\orLememi Lr verifi.a del.ìrperro degli obiirri idei l,tro <.li r.rbiijL.r r- dei ql,ali . ,/.orroscrru o
Ltp,ù'trn'\tprn le person.ìÌmpnle). ngu.ùJ.lllo. ir pz rer. il mom-nro dì ;pprovr_zione deì Bilan, io di

prevìsione,.in base.al quale ie previsioni di ent.ra e di uscira della cornpeùnza, insieme alle previsioni
dei flussi di cassa di entrata e di spesa in conto capitale, aÌ netto delle riicossioni e delle concessioni di
credìti. gararti.cano rlri.perro delle regole.he,1i..ìplinano I pauo rn"de.imo.
Tuno cìò. premesro. J Oryano di revisione dà anò che il Bilancio di previsione 2013 eci il Bilancio
l!ú:ry4. 2013/2015 etlo formulati, come evidenziato ,,el p.o.p"rto redatto dal Responsabile dei
" Serubí Fù,nzini" ddLl'Ente ed aìlegato al Bilancio di previsione-. 

-

Ai fini.di rappresentare .na visione complessiva deil'andanrento delle gesrione dell,Ente Locale nei
riguardi delle nor-me sulPano di stabilità, di seguiro si evidenzia se l'Entà, nell,ultimo quinquennio, ha
rispettato o meno gli obiettivi per esso stabiliti:

2008

2409

2410

2011

2012

SI

SI

SI

In merito a ciò, Enuto conto che dovranno essere esplerare le verifiche sul pano di srabilirà 2012 e,
nell'evenrualità che que$o non venga rispettaro, il Responsabile del " gnizio Finaabrio" ha attestato
che prowederà ad applicare, al mornento in cui sarà in possesso dei dati definitivi per l,atno 2aI2, al,
bilancio di previsione 2013 le opporrune variazioni, l'Organo di revisione ricorda che, oltre nl .-."to
ragg^rngrmento degli obiettivi dei saldi finarziari,2 ulreriori casi costiruiscono ìnadempimento al pano
di stabilità inremo:

. la mancata trasmissione della certificazione sulla verìfìca del rispetto del patto enuo il termine
perenrorio del Jl marzo dell'aruo su.ce.rir o;

. la mancara comunicazione del prospetto dimostntivo dell'obiertivo programmatici del patto;
e rammenra <he, nel caso dì mancato rispetto del Patto di srabilìtà per l,annì 2ó13 e seguenti, l,art. l!
lomlna 21. della LSgge n. 183,/,lfprevedè_in primo luogo la resriziàne sui prelevameotidi teso...i" Fi casi in c.i non siano coerenti con gli obieúivi di debirc assunti con l,Uà, ed il comma 26 conferrna
qrnnto disposro in materia di sanzioni dall'art. Z. corruna 2 e seguenti. del Dl. n. 149,/11:
a) assoggettarnento ad nna riduzione d"l " p*A@rA ppqatàn, tr1

misura pari alla differenza tra il risuìtato registrato e l'obiettivà programm"ti.o p.eciet.àioato, e
comlnque per un impono non superiore aì 3% delle entmie correnti regiitrare nell,ultimo
rendiconto. In caso di in capienza dei predetti fondi, gli Entì interessad dovnnnó versare ìe soÍÌme
residue all'entrata del bilancio dello Srato. Conformirnente con quanro indicato nel principio di
deiega.di cui.all'art. 1/, letlera ù dglla Legge n. 42109, la norma precisa che la sanzione iì, qu.iriorre
non si applica nel caso in cui il superan-rento degÌi obiettivi del pamo di stabilità intlemo sia
determinato dalla maggiore spesa per Àterventi realizizati con la quota di finanziamento nazionale e
correlati ai finanziamenti dell'ue rispeno alla media della càrrispondente spesa del triennio
precedente;

SI

SI

:,). .)
, t,,)... a, | ,.::.1.1.,L
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b)

c)

divieto di.impegnare spe,se di pane corenre in misura superiore all'impono annuale medio dei
. orrispondenti impegni efteuuari nell'ulimo rriennio;
divieto di ricorrere all'indebitamento per frnarziare gÌi mvesrimenri. per qumro conceme la
contnzione di mutui e di prestiti obbligazionari po.ri Ln Àssere con istiruzioni treditìzie o finarziarie
per il finanziamento degli investimenri, si precisa-, in linea con la nomatìva vigente, che essi devono
essere corredati da apposira attesrazione, da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del patto di



stabilità inremo per l'arno precedente. In assenza della predetta attestazione, f isrirrto finanziatore o
l'intermediario finarziario non può procedere al finanziamemo o àl collocamento delprestito;

d) divieto di procedere ad assunzioni di personale a qudsìasi dtolo, con qualsivòglia ripologia
contrattuale, compresi i rapponi di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione,
arche con riferimento a processi di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli Enti di
stipulare contrafii di ser.dzio con soggetti privati che si configurino come elusivi della sanzione;

e) obblìgo di procedere ad una rideterninazione delÌe indennità di funzione e dei gettoni di presenza,
indicati nell'art. 82 del Tuel @lgs. n. 2ol/OO), appon.ìndo Lrna riduzjonJ del 3oo/- rispefto
all'ammontare risultante alla data del30 giugno 2010.

Qualom le Sezioni giurisdizionali regionali della Cone dei conri accenino che il rispetto dei Patto di
stabìlità intemo è stato artificiosamente conseguito mediante una non corretta imputaiione delle eatrate
o delle uscite ai peninenti capitoli di bilancio o altre forne elusive, le sresse ìrrogano, agli
Amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle regole del Parto di stabilità iruemo, la
condaùu ad Ìrna sanzione pecuniaria fino ad un massimo di 10 volte I'indennità di carica percepira al
momento di commissione dell'elusione e, al fusponsabile del " Senízb Ecownicorttatzùria" , wa
sanzion€ pecìniaria fino a I mensilità del rranamento reúibutivo, al nerro degli oneri fiscali e
previdenziali.
L'autoapplicazione delle salzioni opera anche nel corso dell'esercìzio in cui vi sia chiara evidenza che,
alla fine dell'esercizio stesso, il Pauo Don sarà rispettaro. Pir) precisamente, in tale circostanz4
l'autoapplicazione della sanzione in corso di eserciio si configura come Ìrn intervento correttivo e di
contenimemo che l'Ente, autonomarnente, pone in essere per recuperare il prevedibile sforarnento del
Patto di stabilità intemo evidenziaro dalla gestione finanziaria dell'anno. Peraltro, nei casi in cui la
gesdone finanziaria presenti uî andamerro non confome al saldo programmaro, l'Ente deve adottare
nrci i prolwedimenti corretlivi e contenitivi finalizzati a non aggravare la propria situazione finanziaria.
Occorre ricordare che gli effeai finanziari delle sanioni, in tema di spesa corrente e di spesa di
personale, non concorrono al perseguimento degli obienivi di Patto dell'anno successivo.
GIi Enti Locali sono tenuti a comunicare l'inadempienza al Mef ' Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, entro 30 giomi dall'accenamenro della violazione del Pano di stabiltà intemo.
Inoltre, l'Organo di revisione attesn che nan sono previsti nel 2013 pagam enti e/o reaJizzaziore di opere
per investimenti pubblici, ad opera di rùì organismo panecipato dirttamente e/o ind;ettarnente,
indicati nel Piano delle opere pubbJiche dell'Enre approvato.

l,r(:. 1' r' )i-..!ri:i.:.:r..,,rll,ì,.,.:lir.li,t:,ì.,. - a,'
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TEMPESTIVITÀ E TR-{CCIABILITA' DEI PAGAMENTI

I-'an. 9, comma 1, let!. a). del Dl. n. 78lOq, tonveniro ton moclifir.rzionL nell;r Legge n. 102109, ha
p.rerjsto una serje di adempimenti rìvohi ad agevolare pagamenri celeri a favore delÌe jffprese.
Piu nel den:rglio. qu.ltro sono le procedurè da atti"are a cura dell'Ente Locale in atruazione clella
Direttiva 2000,/35,/CE Parlamento europeo e Consiglio 29 giugno 2OOO, relativa alla lotta contro i
rirardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ,ecepita con ìl blgs. n. Tl/A2:
1) l'adozione, entro il 31 dicembre 2009, senza nuol,i o magg"iori oneri, delle "oppwe mìsne
otgtaizzatnL: - per garar,r ire il temp",tivo pag.rrr"nro delle ,onl ne do,-rirr e per . or nmini>r r uioni, fomirure
ed appahi. da pubblìcare sul 'iro intemet dell Arnrnini. trazioner
2) l'obbligo di 'acceÌranqto Wp1lilú", a cura de lunzionario che rdotra prowedimenri che compoftano
impegm di spesa, della comparibilirà del programma der con.ezuen pJqmenri con i relarivi
stanziamenti di bilancio e con le regole dì fìnrnza pubbLi.r. .o,i ,i.orror.]-.nto della connessa
responsabilità disciplinare ed amminisuativa in caso di violazione di legge;
3) l'adozione, da parre. delì'Anrninisrrazione locale, delle "appù;; iniz;aL;u, ffi.h di tijn onîab;le,
an'nni'tratw o <wtnamab, p aitarc h hnnazìùle rJi dehi prye;;;,,, nel caso in cui lo sralziamento di
blàncio. per nBjonj sopral.venure, non consenra di far fronte all'obbiigo contramrale;
4) lo svolgimento dell'at:t.rtà dt "aulLi e reui:ior dele puÉlhe d; Ws; deU,allmziot delte rcktix risorc in
bilry2 perya pt; Mùxitteri dail'art 9, coma l-xr, del Decft.ra-tq3e 7L 18t/0t,, con l,obiettivo di
onirnizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la forrnazione di nuovisituazioni debiorie (adempimento
questo.da cui sorro escluse le Regioni e le Province auronome, per le quali la presentè dispàsizione
costituisce principio fondamentale dì coordinamento della finanza pubÈ[ca), icui risuhati saranno
illustrati in apposii rapponi redatti in conformità con quanto stabiliro'dal contrta lltuar d,el cixo an
9, e per gli Enti locali,allegari alle relazioni previste nell'art. 1. comrni 166 e 1ZO. delia Legge n. 266105
(questionari del "caraolo alkhraria" compilxl ed inviari alla Sezione regionale del .;"r.oll. d"[" co'î"
deì conti da pane dell'Organo di revisione).

In.,merio.a tali adempimenti, l'Organo di revisione dà atto, in ordine alle rendite del parimonio
dell'Ente che nel corso del2ol2 sonc, staz adoÍìte.
- le "ot4xttuote ni*te."ry?";-o4' per garantire il rempestivo pagamenro delle somme dor.ute per

sonministrazioni, fomiture ed appalti, da pubblìcare sul sito inteÀet dell,Amministrazione;
- 1o " atartawn p,etaxia", a cura del firnzionario che adowa pror,.vedimenri che componano impegni

di.spesa delJa compatibilirà del programma dei conseguemi pagamenti con ì relativì stanziamÀtidi
bilancro e con le regoJe di linr-oza prrbbìica, con riconoscimento della connessa responsabilìtà
di.ciplinare ed ammini'rr.tivr in ca.o di r iolazione dì legge,

- le "oppraate.inizíatiz,e, d^df di ttp arntile, Ò?rnàlístratio o antratuab, 1xr eriLne k foiîlaz;o, di deb;t;
7zr6ressi", nel caso in cui lo stanziamento di bilancio, per ragioni soprawenure, nón consenta di far
fronte all'obbligo conuattuale;
l.'?\.vitÀ, 

li," yalisí e teoisìone delle paz*ae di spsa e dell,atlmzùne dele etatie rLv:e ìn bílatcio praisu p
; Min;sterí dall'a-t 9, cotutla 1.ter, del D61etolryn. 1gi/08',.

L'art. 12, del Dl. n. 201,/11, nell'ambito della normativa antiriciclaggio, viera, a panire clal 1o gennaio
2012. l'uriljzzo deicoorarri e deirirolìrl ponarore per pagamenr i .uii;o.i 

"l 
t.OOò Euro.(ì)'. I mrenro di favorire la rra.cirhilirj dei p;gamenLi pcr l, lo*a all eva.ione. è pr"ui"ro alLre.i che gli.t:pend.le pen.roni e i.ompen,i com'nque. ó;.po,ridrgl, Enri Lo. alr i^ ia . onr,nu,riua r precrrr;ri

d'opera ed ogni altro. tipo di emohrmenro a ehiunque d"esrinaco, di impono superiore a 5bO Erlro,
debbono es.ere eroglti con .rmmenridiver:i Jal d"n"ro .onranre.



ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE DELLE ENTR\TE CORRENTI

Per qualto riguarda le modalirà di previsione delle prìncipali po*e delle entrate conenti, i'Oqano di
revisione, tenuo conlo di quanto in proposito comunicato dal Responsabile C,ei "Set-aizi Fir,ratzùì"
dell'Ente e considerate le profonde inaovazioni introdotte nel 201r, ritiene opponuno evidenziare
quanto segùe.

L'Organo di revisione riscontra che, per ciascun tributo o tariffa, i seguenti dati:

5.280.984.98 4.992.138,32 1.416.c25,44 5.100.000,00
s61.402.84 57.337,45

246.356,96 246.J56,96 16.47s,99
75.129,78 75.129,78 28.187,00

6.025.830,95 6.02s.830,95 8.400.000,00
307.499.80 44.997,46

*Indrcde se per ciascua entrra sono ìnter-venure o previsre: R-riduzioni, A:amenti, EA
RF-nduzioni facohative

ENTRATE TRIBUTARIE

Imposta municipale propria - Imu

L'Organo di revisione ricorda:
. che l'an. 13 del Dl. n. 201111 anticipa in via sperimenrale al 2012 l'istituzione dell'Imposta

municipale propria;
In proposito, si segnala che:
- la base imponibile dell'Imposa municipale propria è cosrituita dal valore
applicando all'ammontare delle rendite risultanti in Catasro, vigenti al
imposizìone, rivalutate del 5olo, i seguenri moltipJicarori:

dell'immobile, da calcolarsi
1o genaaio dell'anno di

nelle Categorie catasta[ C/2, C/6 e

nelle Categorie catastali C/3, C/4 e

o 160 per i fabbricati classificati nel Gmppo carastale A e
C/7, con esclusione della Categoria carastale A/ 10;

o 140 per i fabbricati classificati nel Gmppo catastaie B e
c/5;

o 80 per i fabbricari classificati nella Caregoria cata$ale A/10 e D/5;
o 60 per gli altri fabbricati classificati nel Gruppo catasrale D;
o 55 per i fabbricati classificati nella Categoria carastale C/1.

- pcr i rerreni agricoli, invece, il valore è costitujto da quello ottenuto applìcando all'ammontare del
reddito domiaicale risultante in Catasto, vigenre a1 1o gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del
25olo, un moltiplicarore pari a 120;
- l'aliquote di base è dello 0,26% sulla rendita catastaÌe, con la possibilità per iComuni di aumentarla o
diminuirla, con Deliberazione consiliare, fino a 0,3 punti percenìuali;
- per l'abitazione principale e le relative pertinenze è prevìsta una aliquota rìdotta dello O,4olo, con la
possibilità per i Comr-rni di aumentaÌla o diminuirla, ìempre con Deliberazione consiliare, fino allo
0,2ólo, mertre per i fabbricati rurali ad uso strumemale, è disposra un'aliquota ridotta dello O,2olo, con la
possibilità per i Comuni di diminuirla ulteriormente fino e 0,1 punti percentuali;

l'.i: rl
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i,Crcrrlrni possono rìdurre J alquon.base (0,/67o) fino allo O,4olo per gli immobili non produnivi di
reddito londiano o nrì .a.o dì immobili po .eduti dr oggetLi pa:.rr, lre" o lo.a.i;
- daìì Inpo+r dor.rrrr per l .njri imn'obili,re adibirr rdìr"birr:lone principale de .ogg^.ro pa,srro e per
le.rehriue penin^en_z-e, si dcrrggono, fino a concorrenza clel suo anirmoniare, 20o E",io 1"i*.rrr"t" pe,
qlr arnr 201ì e 20tl di uheriori Furo 50 per circcun Lglio re,iderre dì er.\ non .rrpcriore ra --i )"1
rapponati_ al periodo dell'anno duralte ifquale ,ì proùae r:Je dertirrzrone; se l,ùrità imnobiliare é
adibita ad abitazione principale da piu soggeai prssivr, la detrazione sperrÀ a ciascuno di essi
prop<,rzion,lmente all.r,quora per. a q,r.rJe la de.rirazione med,"Lnu.i v, rficr. I fonruni po,:ono
.rabrlue clel impono drlJ:rdetrazione può essere elevato, fino a concorrenza dell,Imposta doiruta, nel
n'peno dell'equilibrìo di bilantio. ed ìn tal caso, il comune che ha rdonato detta Deriberazione non
puo,stab te un aliquotr superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenut.. a disposizione. La
suddetra detmzione si appJìca aLle unirà immobijiari di cui all,an. 8. comtua 4. del Dle!. 4.1104,/92
(" Ríduzioni e detldzioli lci")t
- l'Jìquou ridona per l'abitazione principale e per.le relative peninenze e la denzzione si applicano
rrl.he rlle latti.pecie di cui all an. o. .omm; J-&r del Dlg.. 6;11o r,r.i di .ep.mzìone ìigrJe o
annullamento, scioglimento_ o cessazìone degli efferrj civili ael manmonio).d i Co-.-i po"..orro
prevedere che.queste si applichino anche ai sòggeni di cuì all'an. -r..o-m: Sr,. della Legee n.'66i7tà
(unrtà immobìJiare po, sseduta a rìrolo di prop.ieta o di ur.,f*no d" -ri",ri o diJb iEiiiùsisco ola
resrdcnza ln lsoruu dr ncovero o sanìr.rri a seguito di ricovero peÍnanente, a condizione ;he la stessa
non risufti locata);
. che con. la. Circolare 18 maggio 2012, n. 3/Dt, il Mef ha fomito ampi chiarimenti e note

esemplificative in merito all'applicazione dell'Impost4
. che l'eseazione. dell'app_Jicazione dell'lmposte agli Enri non commerciali è rppJicabile solo per gli

immobi]i adibiti a specifiche arrività e solà nel caso ìn cui queste v.ng*o suólie .on mod.riià rrón
comme'ciÀli (an. q t-h del DL n. l/ I2);

. che il pagamento. {ellg gima rata dell'imu._riferita all'abitazione principale è snro sospeso con
pror,wedimento del Govemo in arresa di una riformuhzione dellimposta. TranÀdosi di
sospensione e non di anrrullamento la specifica voce di entrara è strr" -anrenìra.

In merito all'Imu, l'Organo di revisione ha verificato:
che la previsione complessiva del gettito lmu 2013, iscriaa in bilancio, è quantificla come segue:

Tipologia Previsioni
2012

Rendiconto
2412

Previsioni
2013

lmu ab{azione pincipale e pertinenze
(aliquora ba.se)

760.000,00 858.9V,A4 760.000,00

Imu abitazione principale e pertinenze
(v*iaziore aliquora)

0,00 0,00 0,00

Imu altri immobiJi (a1;quora baje) /.950.000,00 7.295.013,2A 6.640.000,00
Imu alrri ("ùizione Jiquoú) 1.115.000,00 1.519 .407 ,31 1.000.000,00

Totale lmu 10.025.000,00 9 .67 3 .3 37 ,55 10.828.000,00
- Quota di comperenza dello Stato 1.c75.000,00 3 .647 .5A6,6A 2.428.000,00

Totale Imu di competenzàièi'Ente- 6.050.000,00 6.425.$A,95 8.400.000,00

e ritiene che:

) il gettiro lmu previsto per I'esercizio 2Oll risulta superìore a quanro riscosso e,/o accenato
nell'anno precedente, per I'aumenro deJJe aliquore e JeJ molriplìcaiore :pplicaro alla categoria ó
nonché per la minore quota di competenza dello Stato;

]'.';11
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f, ;;;-.-," aaf 
" o.edene rnotivazr.oni.

Addizionare comr:nare lrpef 
' I'organo cli revisione naàe con'rua la pr evr'sione iscrina

L'Organo ch revisione ,

:*-1ffi*iiitxts##e"r##f 
i.,i,,:,..::.."2a,3?12a12

sortolinerro, inoirre.,h" t,-fl:^--,o"tU...r""","1ii".,,.,#Lillir*jj ;:l,f::,gec9rr1 rlalra p,bbrica.zione derr,L
rJ comune che I alìquo;ìr*it. ,-lii;:,;r:,'i." jljl}'* 1l'.J. con il.qL:aJe .i ;na";a,,, "i,stessa; I 6!'xrdu urrr rrulo ctll sr nlerjsce l'Addizionale

ftno presenre che ai tini della derermi4.121.6ns dell.r,conto. l..rJiquorr di comp-urecrprzioneall'Addizionale provinciaje e comrrn,lc .ìjl,lrppf e l.r .oglia di "J.-;.*.t.o#ìrrl ; . :adell arr. I, del Die!n. Jo0,/q8) sono assunre ir"u, ^*."";g.ì,. ,ìfri#o'pl"i'.a"",", ,rt".che la pubblicazione della Deiibera sia effenuera .""" 
' 

i6-,ii*-ì.Jor.Jiii" 1,"_. a
n reni'nento:

considerato, inoltre, che i Comuni possono dal 20D st.rbilire aliquote dell,Addizionale
comtnale dY bpef^'u.tilizz"udo erlusirwrwue gh stessi sc.nglioni Ji rulrl)& sakiitl, ai |îli deu,inpsu sl
nldin delle pr,ote ftsítk, dalla lg: stztale, nel ríqxtn del principio di p,rqessioíù" ;

dato ano che con deliberazione di Consiglio comr.rnale nr. 21 del 6 maggio 2013 è stato

deJiberato il regolamento per I'applicazione dell'addjzionale comunale all'irpef e la fissazione di

nuove aliquote dell'addizionale per I'anno 2013;

tenuto conto che negJi anni pregressi l'entrata in oggetto ha al'uro il seguente andamenro:

Armo 2009

Aliquota 0,15 o/o

ldai d-{rnttiu ,otatu,at dal

Arno 2010

Aliquota 0,15 %
(ulúno a*;tmanoto

at r ;cota aol U;";runl

Anno 2011

Aliquota 0,15 %

lotw smc as wrata cltfmitia' 
r;rakkta wlh kse d'21)

amtn fnora txnaaa)

A Ìo 2012
Aliquota 0,15 %

€ 245.000,00 € 300.000,00 € 279.331,86
€ 260.000,00

l'Oreano di revisione an-ae congma la previsione iscrina in Bilancio.in ragione dell'incremento delle

,lin,ìoLe e clelta moJifi., d"l ..got,."n,o .ì;i; ;';"ì;;;; .a;slioni di reiclito pur 'egnJmdo che,è

:;::':";i;",;;.*. ."^*à.,"ee. aarui;ì;"J;"'^- ìn "gióe delu rempi'1:"1 di vqr"","ento dl

pane dei lavon auonomi e delle imprese

Imposta di soggiomo

l'1ril.l/
,-r-ttt.t .l' | ::,,t1..
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L'Organo di revisione sottolinea che, ai sensi dell,rn 1:_delDgq..q2l]1, come moclificato clall,art. !colrma Z.àJ,.del Dl. n. 16112, i Co-.-i tu.isrici o Ciaà7^n6Àsono ìstituire Ìllmposta a carico clì -
coloro che alloggiano neÌle strumue ricettiue sirule sul rer-rirorj'o com.-ale fe, unìasimo di E.,ro 5
per noae; il gettito deve essere destinato a finanziarie inrervend in mate.ia di t*ismo, di sostegno dere
strunure ricettive e per inter-venti per il recr.Lpero di beni currur;rri ed embiemJi (alìa stesura <1e1la
pre enr. Relazione non n.uh.r .m. or: emaniro iì Regohmenro .rr ru"rivo;.

L Ente. in rel:zione I rJi,Imposre. ìa previsto l,accenaftento nel 2O1l di E.rc 2O.OOO,OO; l,Organo di
te\tstone nnfl" ,ú't nnaÈ congua h previ.iore i.crinr in Bilancio.

L'organo di- revisione nùa1e cong'a la previsione iscritta in B ancìo in considerazione de|'entr:rta in
r igore del rriburoa panie dal I/10/20 |j.

Tarsul

L'Organo di revisione ricorda:

' che a decorrere dal 1' gennaio 2013 è prevista l'isrituzione del rriburo comunale sui rifiuti e sui
servizi, a-copemra dei costi del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e clei rifiuri assimilati
awìa{ allo smaltimento, svolto in regime di privativa dai Comuni, e dei costi dei ser-vizi
indivisibili dei Comuni stessi;

. che conseguentemrnte. r p:nire dalla suddeta data, sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi
Jla ge'r ione dei rifiuti urbrni. ria di narira patnmoniale .he J narura rriburaria;

. che la disciplina dell'applicazione_ dcl Tributo è approvara con regolamento dal Consiglio
comunale. con il quale occorre disciplinare:

il L, , ll"jfij*q".: alUe oregorie di anìviri con omogenea porenzjÀliri di produu ione di rifiuri;
b) la disciptina delle riduzionj rarilfarier
c) la disciplina delle eventuali riduzìoni ed esenzioni;
d) .hndividuazio-le di categorie di anivii produnive di rifiuti speciali alle quali applicare,
nell'obiettiva difficoltà di delinritare le srrpi.fi.i. oue rali rifiL:ri ii for-a'o, 'pe.cent,r 

.ú
riduzione rispeno all'intera superficie su cui liattiviù viene svolta;
e) i termini di presenrazione della dichiarazione e di versamento del tributo;

' che rl consiglio Com.nale approva le tariffe del rributo enrro il remine fissaro da norme srarali
per L'approvzione del bjlancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiud urbani, redawo dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato
dall'autorità competente;

' che.soggetto.artivo dell'obbligazione tributaria è il comune nel cui territorio insiste la superficie
degìi immobili. assoggenabili al ributo e che il Triburo è doruro da chiunque possieda, o'cct pi o
detenga a qualsiasi titolo locali o aree scopene, a qualsiasi uso adibirr, ,,ir.àibili di'prodi...
rifiuti urbani; in caso di utilizzi tempor*.ì di do,'i" ,ror., supenore a sei mesi nel coiso deÌlo
stesso :nno solare, Ìa Tares è dowta soltmto dal possessore dei locaji e delle arce a titoÌo di
proprietà, usufiuno, uso, abitazione, superficie '

. che la_Tares dovrà pagasi per anno solare sulla superficie dell,ìmmobile calcolata all,gOo/o e suìla
base delle aaività.svoÌte; per le unirà immobiuari a destinrzione "spcrzle' (capannoni industriali,
l-ategorie cata,rali D ed E) la superfi.ie da crlcolare i quella, alp..ìrb;1.,'

Esercizio 2010 Esercizio 2011 Esercizio 2012

20.000.00

r':l _lll
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che nella determinazione della superficie assoggettabile al rributo non si tiene conto di quella
pafie di essa ove si fomano di regola rifiuti speciali, a condizione che ìl produnore ne dimostri
l'.lvveruro rranamenro ir contomrjrà.rlla norm-!i\a rigenrei
che la tariffa è composta da ùna quora dererminata ìn relazione alle componenti essenziali del
costo del servizio, riferite in panicolare agli investimenti per le opere ecl ri relativi
ammonamentii e da una quota rapponam aì1e quantìtà di rifiud conferitì, al servizio fomito e
'all'entità dei cosri di gesrione, in modo che sia assicurata la copenura integrale dei costi di
investimento e di esercizio;

che i criteri per l'individuazione del costo del servizio e per la dernninazione della tarìffa
dovrebbero essere stabiliri con Regolamento da emanare enrro il 31 otobre 2012 (non essendo
staro emanato entro detto ter-rrine, si applica ìl Dpr. n. 158,/99);

che alÌa tariffa sopra co[unemata si applica una maggiorazione pari a O,3O Euro per netro
quadrato, a copertura dei costi relatjvi ai servizi indivisibili dei Comuni, i quali possono, con
delìberazione del Consiglio comr.nale modificare in aun,enro la n-isura deila maggioruzione per
un impono massimo di 0,40 Euro, anche graduandola in ragione della tipologia dell'immobile e

della zona in cui lo stesso è ubicato;
. che il Comur,e, con Regolamenro, può prevedere riduzioni tariffarie, nella misura massima del

fOo/ó, nel caso di:
a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagìonale od altro uso limitato e discontinuo;
c) locali, diversi dalle abirazioni adìbiti ad uso sraglonale o non conrinuativo, ma ricollenre;
d) abitazioni occupate da soggetri che risiedano o dimora" per pirì di sei mesi all'anno, all'estero;
e) fabbricati rurali ad uso abitativo

. che nelle zone in cui non è effertuata la Éccolta, il uibuto è dor,uto in misura non superiore al
40olo della tariffa da derermirare, anche in manien graduale, in relazione alla distanza dal piri
vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita;

. che, nella modulazione della nriffa, sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata
riferibile alle utenze domestiche, ed il Consiglio comunale può deliberare ulrcriori riduzioni ed
esenzroru;

. che i Comuni che hanno realizzato sistemi di misr.razione punruale della $anrirà di dfiuti
conferiri al serviio pubb[co possono, con regolamento, possono prevedere l'applicazione di
una tar.iffa aveme natura corrispettiva, in luogo della Tares;

. che la Tares è versata esclusìvamente al comÌìnq il versamento per I'anno di riferimento è
effettuato, in mancanza di diversa deliberazione comunale, jn 4 rate rrimestrali, scadenti nei
mesi di gennaio, aprile, luglio e onobre (è consentito il pagamento in unica soluzione enro il
mese di giugno di ciascun anno).

ln meriro rlla T.lres. I'Organo dì revi:ione:

. ha verificato che la previsione complessiva ,Jel gettiro Tres 2011. iscritta in bìlancio, è
quantificata in Euro 5.300.000,00 sulla base del Piano finanziario ATERSIR a cui si aggiurgono
r l-oqi Ammini,rrarivi e di fu.co.'ione.

. considerato la novità del tributo e dell'indivìduazione dei parametri rariffari, ririene necess:no
che l'Ente Locale proweda, nel corso dell'amo 2013, a monitorare cosranremeùe la
conenezza delle stime di gettito, con riferimento alle variabili utilizzate ed rj primi versamenti
che saranno effettuati nel 2013;

e, tenuto conto delle suddette indicazioni , aiàz congma la previsione iscÀna in bilaneio.

I i,.,.., .)j. i:1,4;.,
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Recupero evasione tributarie Tarsu

L'entrara in oggetro presenta il seguente andamento:

Esercizio 2010 Esercizio 2011 Esercizio 2012

100.000,00
648.137,27 11,1.665,1,1 651.101,18
77.562,99 I L8 862,04 396.792,35

I residui attivi al 1' gennaio 2012 per contriburo per recupero evasìone hanno subito la seguente
evoluzione:

descrizione importo
Resjdui ardvi :l 1o gennÀjo 20l2 641.I5,58
Riscossioni in conto residui - anno 2012 114.681,1+
Residui eliminari per inesigibilità o dubbia esiqibilità 252.A39,61
Residui rimasti da riscuotere al 11 dicembre 2012 274.614,83

L'Organo. di.revisione fa presente che l'an 1. comma 12-às. del DÌ. n. 138/1i, visra l,abrogazione
espressa dell'an. 1, conrlà l2-Eaer, del Dl. n. 138,u 11, disposra con l'aÌ1. 11. comma 10. del Dl. n.
2!!!1, pennene all'Fnre, anche per gli ami 2013 e 2014, r;ll'ambiro dell" p^.r.cipazio". 

"Ì 
,ec"pero

dell'evasione erariale, di essere beneficiario di una quota del 1O0o/o delle maggiori somme riscosse a
titolo definirivo a seguiro del suo diretto intervento.

I-lOrgano di revisione al riguardo rileva che già dal .2010 l'Ente efferrua segnalazioni qualificate
all'Agenz.ia delle Entrate. Ad oggi non risulrrno jncassi. In base rJ principio dì pruàenza (e di iassa) si è
ritenuto di non prevedere enuate.

Utilizzo plusvalenze

L'Ente, nell'esercizio 2013, non prevede di udlizzare enuare da pluwalenze da alienazione di beni.



TRASFERIMENTI

Tresferimenti dallo Stato e dalla Regione

L'Organo di revisione prelimìnannente ricorda che, ai sensi dell'art. 13. comma 17. del D!n. 201/11, il
" Fondo sprnmtab diriequlilnb" è deterrnirato in relazione anche a1 gettito lmu. L'appÌicazione dell'lmu
a discipLina base, nelle espresse previsioni di legge, dovra ar.venire a parità di risorse disponibìli, sia per
l'insieme dei Comuni che per ciascun Ente. In proposito il Legislatore ha previsto che il " forula

speritwttab di ncquilibb" ("Isr") venga ridotto in misura corrispondente al maggior aeúiro "ai dliquaa

&se" atrribuito ai Cornuni con l'Imu, rispetto al gettito dell'Ici. Anche le Companecipazione lva-Lpef è
incorporata nel ",Fsr" e non è pirì prevista la territoúalizzazione del relativo gettito (art. 1J. comma 18.

Dl. n.201/11).
Il " Fontb +rrbmale d; ricquìli.brio" per i Comnn è, ta l'altro, alimentato:
a) dal lo"/" dell'Imposta di registro e dell'Imposta di bollo applìcata negli atd di Lrasferimento cÌr

proprietà e di alri diritti reali su immobili;
b) dal 10"/" delle Inposte ipotecarìe e catasrali, ad eccezione di quelle relative ad atti soggetti ad lva;
c) dal gettito Irpef relativo ai reddid fondiari, con esclusione del reddito agrario;
d) dal gettito dell'Imposta di registro e dell'Imposta di bollo nei contrattì di locazione relativi ad

immobil!;
e) dal 30"/" dei Tribuli speciali carasrali;
1) dal30o/o delle Txse ipotecarie;

ò dd 21,7o/o per il 2011 e dal21,6y. a decorrere dal 2012, della quon del gettito derivante dalla
"cttklan sara" swgli aî[rtti, introdona e disciplinala dall'.rt. ] del Dlgs. n. 21,/ 11.

Sono stati fiscaÌizzati e ncompres\ " Fontto 4erinmta.le di ricqxiliÌ,rb" ar^chel.

- i trasferimenti erariali per i Comuni di cui ai commi 39 e 46, dell'art. 2, del Dl. n. 262/A6 Gt1..1L
comma 13. del Dl. n. 201,/11),
- le sanzioni, i recuperi, le riduzioni o limitazioni sui tnsferimenti erariali soppressi (an. 20, comma 16.

del Dl. n. 98/11).
Infine tale fondo subisce rura riduzione in applicazione dell'art- 28. commi 7 e 9. del Dl- n. 201/11; la
riparrizione di rale riduzione awiene in proporzione alla distribuzione territoriale dell'lmposta
municipale propria sperimentale, mentre per le Province la riduzione è ripanita proporzionalmente.

L'Organo di revisione & ano

F che le previsioni di entrata dei uasferimenti erariali sono srate iscritte sulla base di seguenti
elementi conoscitivi:

Fondo sviluppo investimenti (verifica sito intemet Minintemo)
Contributi ministeriali per la gestione di mense e istituti scolastici

) che sono srati iscritti in bilarcio trasferimenti regionali per complessivi Euro 373.817,92, renìno

di quanto previsto da Leggi regionali già in vigore;
delle funzioni delegate da Leggi regionaìi già in vigore;
delle richieste di finanziamento già presentate o che si intende presentare alla Regione nel
corso del2013.

o
o
o

) che l'an. 13. comm;r L7 del Dl. n. 201111, prevede, per i Comrmi delle Regioni a statuto
ordinario, che all'incremento dell'enrara ad aliquota di base, in conseguenza dell'arricipazione
sperimentale dell'Imu, corrisponde una riduzione di parì importo delle risorse erariali assegnate
avalere st) " Fotttb Wimottale di rìayìlibb" e sd " Fondopeqatí,r".

lr"ri tl
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Tenuto conto di quanto sopra, l'Organo di revisione n'nbz congrua la previsione iscrina in bilancio.

Raccomanda ruttavia agli Organi dell'Ente:
- Ì'adozione di un sìstema di costanre monitoraggio dei trasferimenti erariali effettivamenre

spettanti, sulla base delle comunicazioni che veranno di volta in volta rese note dal Minisrero
dell'lntemo ed_a provvedere, se del caso, ad effettuare con la massima tempesrività le necessarie
variazionì di bilarcior

- di tenere cooro deilr: sanzioni eventual:nenre applicabilì in ter:rnini di decurt:zione dai
trasferimenti erarìali di quore spenanri in caso di inaàimpienza di specifici obblìghi comunicativì
in materia di p.rfec:tpare (coÌ:úti 587-591 della " F;n alzíiri,1 200l',), delia sanzione della
sospensìone dell'ultime racr del contriburo ordinrrio dell'anno in cui:w.viene l,inosservanza nel
caso in cui l'Enti Locale non pror,wedano a com'nicare al Mef i dati relativi al gettiro delle entr.rte
triburarie e patrimoniali é,iloro competerza (S.omrrta 170 cJeLla" Finatzitriq 200V') e della sanzione
applieabile in caso Ji mmclo rìspetto del Pano di srabilità int.-o ("nJ, eqs!q11g,!sCg! a
22A/ IA\

- che gli impegni di_spesa a fronte di trasferimenti regionali vengano assunli soio dopo la formale
comtrnicazione dell'awenuta concessione del finarziamento;

- che, a ìivello di Peg, le spese conseguend a trasferimenti con vincolo di desrinazione vengano
tenute opporunamenre distinte dalle altre previsioni di spesa.



ENTRATF, FXTRATRIBI ]TAR]F,

Sanzioni amrninistrative pecuniarie perviolazione Codice della strad. (arL 208. Dlgs. n.285,/92)

La previsione per l'esercizio 2013 presenta le seguenti variazìoni risperto aglì acccftamenri degli ese.cizi
precedend:

Esercizio 2011 Esercizio 2012 Esercizio 2011

7t0.000,00
799.872,t2 839.226,75 938.397,t3
425.5r L,t6 385.808,52 456.739,96

La pane vincolara del finanziamento (507o) risulta destinata come segue:

Tipolosie di spese Impegni 2010 Impegni 2011
Impegni 2012 Previs;óne 2011

,125.5t1,16 185.808,52 156.739,96 165.000,00
5pesr pcr rovesflmúr

Per l'anno 2013, la destinazione delle entrate non è ancora stata detenìÌinata con apposita

Deliberazione di Giunra Comunale.

I residui attivi al 1'gennaio 2012 per sanioni ammiristrative al Cds hanno subito la seguente

evoluzione:

descrizione imoorto
Resjduì anivi al 1'sennàio 2012 1.088.035,25
Riscossioni in conto residui anno 2012 136.994,41
ResiJui eliminrr i per ine.ieibilità o dubbie esieibiÌirà - 119.084,90
Residui rimasti da riscuotere al 31 dicembre 2012 l.2ql.o1l,l1(")

(') inclusi i residui generad dalla competenza 2012
L'Organo di revisione dà ano che,

! I'entrata in questione è Jr.z& iscritta in bilancio tenendo conto dì quanto previsto dal Dlgs. n.
285/92 ("{}dire della srrazl2"), come ulteriormente modificato nel 2010 per incrementare i livelJi
di sicurezza nella circolazione dalla Legge n. 120110;

) I'entrata in questìone è rartT altresì iscrirta in bilancio tenendo conro di quanto previsto all'an.
162. cornmi 1 e 4. del Dles. n. 267,/2000, per I'ìmporto lordo che si prevede di accenare nel
corso dell'esercizio (e non per l'im;nno che si prevede effettivamente di inroirare);

l nna quota pari ad almeno il 50"/" dei proventi derivanti da contravwenzioni 
^1 

'Oinc della

Strala" è sau/nrn è sull? destinata per intewend previsti dall'an. 208. comma 4. clel Dlgs. n.
285/92. come modificato dall'aÍ.40 della Legge n. 120110.

l'r:, I '
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Entrate da senizi scolastìci, servizi per l,infanzia, attività culturali, serwizi sportivi e servizi
sociali

LOrgrno.dì reriqion. di -rro cle il gerriro delle enLr"Le derivl tida uli :niriLr e .r rro previ,ro renendo
conto delle. modifi.he r.rrìllarie per I'anno 2013, che sono srare approvate dalla Giunta con le
c1e[beràz ronL dt segliro elcncare e che .ostituiscono ailegaro obbligatorio del presente Bilancio:

- Deliberazione n. 36 del 22/2/2A13 avefúe p", ogg"tto, SÉRVIZI A DOMANDA
INDIVIDUATE SETTORE 3. A?PROVAZIONE TARFFE 2013 .

- Deliberazione n. 35 del 22/2/2013 irvenre per oggeno: DETERMINAZIONE DELLE
TARIFFE PER IA FRT]IZIONE DI BENi E SÉR\'IZI GESTITI DAT SETTORE 2:
zuPARTIZIONE 'IAVOzu PUBBLICI AMBIENIE - M,\NTIIENZIONE URBANA ,
PATRMONIO , DEMANIO MAzuTTMO GESTIONE STRUTILJRE SPORT]VE".
NELI 'ANNO 20IJ,

- Delibenzione í. 6A del 3/4/2073 aveme per oggetto: SERVIZI -AILA PERSONA -
DETERÙIINAZIONE TARIFFE PER IA FRUZIONE DEI SERVIZI NON
R]ENTRANTI TRA QIJELLI A DOMANDA INDIVIADUAIE PER L'ANNO 201]

L'organo di revisione dà atto altresì che, per l'ammissione ai predetti servizi ed attività, ove non rivolti
alla generalirà della_ popolazione inteiessata, e per la- determinazione di quote ridone di
companecipazione alle spese, I'Enre applìca i, "citei di valuazione della siruazione economica dei
soggeni che rìchiedono prtsrrzioni sociali agevolate", di cui all,art. 59. comma 53. della Legge n. 44919/
e successive modificazioni.

Proventi delle farmacie comunali

!O_ ̂ rgano.di 
revjsione dà ano .he ì proventi da farmacie corm_rnali sono stati previsti per I'esercizìo

20lJ inmisura sstttuialnrztte mame della previsione asserrrrr dell'rrulo 2012 per la . risi economica
generale non, hé per la dsrribulone direrr-rdei farma. i dr pane deLl,AUSL.

L'Organo di revisione dà atto altresì che, in riferimento a1 predetto servizio, rlrn oiete mt*a apposi.a
conrabjlità-cconomica rJ fine di riJevare, sia in sede previsioìde che al termine dell'er...irio,'oitr. 

"imeri dari finaruiarì, anche l'efÉenivo rndamento economico dello stesso, inteso come differenza tra
riLÀvi e cosri ( omples)iuamente considenci.
L'organo reitera I'invito all'Ente affichè si dori di una contabilità economica specifica.

Proventi da beni dell'F.nte

L'Organo di revisione dà atto, in ordine alle rendite del patrimonio dell'Ente:

! che à sr,uo allegaro al bilancio l'elenco deglì immobì1i locari a terzì, con I'indicazione del relativo
canone annuo;

) che nel corso dell'an no 2a12 è sab pou&luto all'adeguamento clei relativi canoni;

} che per l'anno 20 13 sí praule dt adegoare i relativi canoni;

} che il gettito per i'esercizio 2013 è staro p revisto tatewlocvtn de:t predetd adeguamenti;

! che, aììa data di predisposìzione deìla presente Relazione:

,..' ]:
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- ifini:rrivi relarj\r Jll,anno rnr),-" ' l;.0;;;;.*'il::,;:ji":":lil,,Tjio'"'' o"',n ,nìr,onrue.ompre.ivo d F,ro
- .rlìa dera odiema, risuirmo an.o,, .

gli 
"'r", 

2012 e;;;;;;- -"ura da incroitare Euro 128.090,36 per fitri anivi reiativi a residui per

A que*to prop65i16. jOrsano di reri.i^-" :_.:- ,,-
"'.o,';on. a iu ,i t i; ,fi;i#J:::ì:H;::':]::::,,q una rnaggiore .,rtenzione nera ,e,.p"sriurcrre/7r a qupsra *,.,r, djil;;;. i,-ruu'c 

ne'esrrno Lnrràrive dj re, uoero I

"irua.,ionid;biro;e';;;'rìti.,Lìffi1lililT*' aJ."r,';,. '.'ii;';J,lii:"d':ii:;?;ì','niÍt
Interessi attivi

ffiffo 
di t.";t;on. d) eno rhe Jr previsione in ordine alla predetta entrata è stata calcolata tenendo

I 3Hl;::l"U::i,:l;.:"#ì:,I^'' J*ommini'rae 
"u mur,i pas ivi. .he aila d,r.r di

o ie di"po,Dioni in -ií.ìì * ;ri'i:l: '"'-ront 
rno comple'siv rmente a Euro Jq8.l8o.5J:

a ,.,',t .o1-r lG'Jiii.H_'ÉÍ. llli!'oìipr"sir 
i per rir''d.rolome'so ve, sa,îenro rriburi.

Utili/perdite da aziende e società

L'O4ano di revisione dà arto che, in ordine alla predena entrata, è stato previsto che, per l,esercizio

) po..ano. produrre urili le seguenri aziendo e .ocierì panecipare:
l) Hera s.p.a
2) Romagna acque socied delle fond s.p.a

e che. il relativo gettito è srato calcolato tenendo conto delle modifiche alle disposizioni in
materia di credito d'imposta sui dividendi dìstribuiti ai Comuni da società" comunque cosriroire,
che gestiscono servizi pubblici locali, introdone dall'an. 4. comma 2. dei Dlgs.'12 dicembre
2003. n. 344 (pubblicaro sulla G.U. n. 291 del 16 Dicembre 2OO3) avente per oggetto ',Rifonna
deil'imposizione sul reddito delle società, a norma dell'art. 4 della Legge 7 aprile 2OOl, n. , come
integate dall'art. 1. comma 52. della Legse 30 dicembre 2004. n. 311.

! possano chiudere il bilancio in sostanziale pareggio le seguenti aziende e società parcecipate:

1) GEAT S.p-\.
2) SIS S.p.A.
3) AMIR S.p.A. (aiuro di Stato)

a) LEPIDA S.p.A.
5) PROMOCATIOLICA

) possano produrre perdite le seguenti aziende e società panecipate:

1) START ROMAGNA S.p.A
z) AERADRIA S.pA.

Sì evidenzia che l'Organo ch revisione, jn relazione alie società par-tecipate direttamente dall'Ente
Locale, deve attenzionare il risultato degli uhimi tre esercizi chiusi.
Con rìferimento ai Comuni sotlo i 3o.0OO abitanti, quaÌora una società panecipata abbia rìpofato una

perdita in almeno uno degli ultimitre esercizi, non potrà essere applicata la causa esimente che, ai sensi

I'r'11 J )

.: | ., ,/ t. :1. | :.:,tt t:. .

,",rìrrrìrl,', r,r.:r) . ir. ri;ìr,:: i, ii-:,, i .,:,,.1:!:.ì lllL1 & -./



dell .lr. 1.1. comma 12, penodo IlI. cjeÌ Dl, n. Zg11O, conveftilo con moclificazioni dalla Legge n.122 L OJe . on.enr irebb" di .i--e,lG,i,lot,,el.,dr."a.iróì.,í.U* jijii '
l:':|,i,::,.,:,:l* l"r^Ì1ì!*:'.1::. demosnlic,. q";à." rl p" a ,'.,"rLar e per runr g iuh'nirrs e(ercLTr r qualora ti .ocrera aodr Ji -affid,mento 

djrerro. con riienmcrro.lt, ,à.;": f.i".p",.rrorerebb- ris"rza | *....^*-.,, ... I. t.,,.i,9 ói. n. :s, 
ió, ;iJ.,i'ìi !i.i, 

".,r" 
sarebbe f,nodrvrero di ellerruare aumenri di .,.i,,1. ,,rG;À_r; o,r.rd_;. ;;.""; i ...J,. -" ,,,r..;.i"

saranzie.r 'rvore di rare,,o. ieti. rrr"th" ,rrru..;.; ;;ri;,; i;;;;;;'L;,,'a'iij,.g." 
" 

ir *pir:Je ociaJech.e per effetto di.rali perdite risurti inferiore al rr-i" r.s"l. ., i pii, 
"".Júà-'inutti ."tu; i to.f"ri-.,r,iellenuati o da effettuare in base a convenzion;, .or-rr.rÈi ,[ ..*i;o'o .ti pràg.;;rr" p". ro .uotgr_"n,odei .erviuidi pubbti.ou-r"re,,e.o,,v"roper ja,"J;;ì;;;i,;;_,;;,ii.'"- "'

lnolîre o.conera.pre\rle arrenzione.Li ,.r,i dj scier,t p.rn"cipare che r c:rrsa di p6|_.lj1q d q.6r,;7,6nporr.vto un rapirrle ,ocialc ridorro rI ohre un lerTo e/o un crpitale i"l";à* .,J minimo lega]epr e* rino,per r.rJe r ipologir dì .ocierì Vo Lrn capiraJe .".;J" 
".gr,i"5.'"ra; "'..iiic,r. ie -odrlnà?1"nìor\e.uLr[7zdle per rddtvenrre rd unl loro ri.rpiralizz,t_,ione: in propo.iro oc.o,'.ri rn. h" nrar".r.,"tú sattprà Daozo ptov\ eduto rempe.trvrmenre agìi rdempimenr i pr ercrin i dala.. t)tîr. 24a6 p 24a7)-

Î_:a::,:,1 î:ènr9 
,oî,J, IOrgaro di revisione rileva .he IEnte non può pir) derenere te

PrJle( tp.lrronr nelle \or rer.i , he pre.enr]l]o risuk,ri negarivi negli L:lrirni rr. e.erciyi.

||..):'
'.i1.,. .:1.;i,til

. .1,,, r l;,..,, ., .rr ., .,,i, ,tt;,,,,ri,,1;,,Ì:...r,:,,ir.t.r:ì



ANALISI DELLE PRIN ALI POSTE DELLE SPESE CORRENTI

L'Organo di revisione dà ano che l'Ente Locale nel preveclere le spese coffenti per I eserLizio 20':F H.r tenuro , onro del e dì.po.izioni inmar"radi . onrenim"nro J.ll" .p.,". lef"ro d.il arr. t, rel Dl.
n. // 10. .onvenrro . nn modiiì. azjori d,Jlr I eeee -. 2, tO;

) úa tenuro conto delÌe nontr" in ,n"reri" diìEi.e d.i costi <1egli apparati amrninistrarivì, di cui
all'alt.6. deì DL n.78,/10;

) /2. tenuro.conro di quanro disposro mareria di razionalizzazione e risparrni c.li spesa, clall,ar.t. lJqlDL n.78llOr
D Ar,tenuro como_dj quinro ilìspo*o in materia di riduzione di spesa per acquisto c1i beni e servizi

dall'art. 1. delDl. n 95l t)

1r. Or*. "ì*à d.i previsione delle principali poste relative alle spese correnti, l,Organo
c[.revrsrone. mxub (onto d] quzna m pn4tsin anniatn dal Respuhle cbi ,'Senízí FhatziaÀ, &ltÉna,
nuene oppoÍuro rvtdentl.ùe llurnto \egue,

Spesa per il personale

L'Organo di revisione dà atto che la spesa del personale è srata calcolata:

I tenor,lo conto delle. previsìoni incluse nei documenri di programmazìone del fabbisogno di
personale, i.quali devono essere impronrari al rispeno dei pÀcipio di riduzione co-pTes.i.r"
della spesa di cui all'an. 39. della Legee 2/ dicembie 1992. n.-449; 

-

È modt conn che g)t Enri Locali, assoggetrati al rispetto del patto di smbilità, devono assicurare
la riduzione delle spese di personale, garantendo i mantenimento della dinamica retributiva e
occupazionale..come disposto dal conrma 55l. dell'art. 1. della Legge n, 296106, e delle
indicazioni della Corre dei conri contenute nelle D.iG.oione ì. ló'dJ tA gi.,óo zotz,
concemenre le " li,* gtid"".r cui devono anener,i g@
della Rehzione aL bilmcio di previsìone 2012 e della Relazìone al rendiconto delà gesriione 2011
(Questionari), ed anche nella Deliberazione Sezione Autonomie Corte Conti 9 noiembre 2009.
!r. 16;

9!9!i1.!p!C44t4
2AA9 2A\O 2411 2412 12/11 2413

8.648.748 40 8.115.661,57 8.t8417t,t5 7 ll9 271,29 .10,31ol,
AIre sDes Dùsonale liú.:l 10 5l],82 34.673,53 t9./26.81 3,41?o 25 0C0,00

l7ó.418,51 299.698.95 2439% )t | 597 .26
8.500,00 28.000,00 12.000,00 35.879,26 12,1210 18.000,@

r otire sDese Dersonale lA 9.139.276,51 4.794.217 .3Ò 8.61c.3t1,97
1.810./52.95 2.483.624,Q6 1.994.694,\8 1.951.820 s5 5.6t1" I 988 120 55

Componenti,roggcrtite. /.108.521,56 6.624.62A,79 6.597 .019,75 12,97% 6.534.742,75

r otale spesa coEenre (C) 25.7 67 ,t t6,78 21.292.912,14 2l.r]2.157,47 21.605,J80,96 25.499.764,71

IncideDza spesa personile
5u spe\a .orenk!(A/c)
(an. /6,.ómma 7. delDl n
r12/Ag)

36,t9yo 35,83% .0,800/d ll,.13vd

e,l, pMe.il), . 1. indicpión;

: t... al
/...,:...i:..,111\.ì

lrr:,,r,r:1.,ìir..r,,i .,.. ..i 'ìr:l.li:rrì ,ì; :r:.'.ìi,1,, .,; i

r: ... ,, :,.1' -,r,.,p.ì ii; oi; rì,.. L4i n p;:;..
novèú brc 201 I, n. I4i in c*ó cÒ'rruio indr.r. la ndodoloqia di ."1..1; -iù2.8..

,"lt



D towdo dt quanto dtsposto dall,an. 6_1_Ìs del DIes. n. 1t5/01, riguardo agli acquisti sulmercaro diservizi origurariamenr. ,u,op'-odoni JrlfFnÉ G-- J i.i"g,ì';,"'"t;bi;go di orrenere

:::Li::i:T^: di gesrìone e di .rdorr.re te n.ce*,rrie ,-,*"ffn',",ì, Ai..,o;;; ;uorirrone organrca;
) l'Ente no_n ha rilevato siruazioni di soprannumero o eccedenza <li persona.le, in relazione alle
, esigenze hrnzionali o alla situazioni finen_2i"", 

"i 
*U +ff *. i. [íòìgr. iìesZor,D taanh conto che, ai sensi d"l .o-@ a panire dal l.gfily",,"r^'l] {:r:ra con trituii' ,-pen.,oru<rìca. per gli iccrini alÍa gesrione .eparar a dr cuidr rr. z. cornma lb. cle|a Leppe r ì15lC5 rracui icollabontori cooidinrtie continuarivi eipresrrorì di l"uo'o 

"rronomà"o.."r1""a. q"a"* 
"tui-." r"ì".". í'liiil ar ,.000 Euro dicui 

.af 
'arr. 44 della tegge n. l2bloJ. '.t. -" ;*f,;"'lr.i.;; ;;.r. lh e formeobbtigarorie. è srabiha rìella misun p.ui a.l 2goro. menre per i rimarenri i..;ni ,11., pr"d..,,gesrione l'Jiquora conriburiva oen"ionjsr.jca e la relarjua jq"..;;;;;;"ii," 

pe, iJ cornpurodelle prestazioni pensioni.tiche è fiq"ara.rl 191..

L'Orgalo di revisione eviderzia nella seguenls Tabella il numero dei dipendenti suddiviso per, aregorie ed i principali indi,:rori reladvi .ripenonJe.

del Dì. n. 78,/10,5jffi:a;:x ::::::,,:^T:,jlid h,::"^|..:sibile, derle disposizioni del,an. e. comma 28,Dì. n. -8 t0. convenrro con ì egge 1. 1j, 16.

í f:Í"';"':::::^.:ll:-,r.ll'- lq,.re! qlc!.a 1!IM in materia clilavoro flessibite;||,aLcr d i u rnvoro fles<lltt.I Lnre rzl trnulo conro, i,r mrreri.r di 1.rnr,""",^ .^"^_,.^ ^^_:,^^^,..-',:: 
''

orrrnr^ nrpc.Àr^.1-|, , , ,":1."1r^o,::o"omico. complessivo dei dipendenti dì

i,H::.1 :::::.-11-T :. co',lma l derpr n. it1ò,:;;;i.iiià!l Jii#iij]l'Ente,4a tenuto conto, i";;;;A;;;::-" ='=' 'v '!r!r !ru !u" LcBtst I rzzllu;
(l .nió nrèc.;É^ -ll,- ^^ 

€nmento cii nduzrone e riqualiÉìcazrone delìa spesa, di
Suanro,prescrino 

all,art. 1ó. d"l Dl . r8l11. .;_;;;;;;;;';:;;;:íl"ti;,ru1lj
l'3,: jl t*:":: :l-. affi 

onvenito inLegge n. llll98 e s.rn.j.;t 
i*::j::,1*.:TÌ":iii,,:i1d di:zione dei cosri ciegli.app.arari a,rurinistrarivi, di quanto

"i,i.::T: 
jl.11.l*+g1q.o"u..;..o,,.'oanl",iid,ííi^i"ig.i,li;r/,o,

lî:n1; rul;1":., ;" -",*" a ..,i.";;;;iì:;"; fro.i"?,.j"'.llíiîio*,., a.*"u-*.:a:11?,:,zlz,o. 
ec" ":Ì#/11F l'Ente hatenuto conroffitsgglt !q!l!!;

.,,; .',"_ 1,1 ^^_*: r- , - ,^ , , _,on,:lT:n,o deiJa spesa dì personrJe. delle disposizio.ridicui all'an. 14. qommi da Z a 10. del Dl. n. 78110:

' Y:*Í:::' lt lr*to di po 
, conveÍìto conmocliflctioni dalla Legge n. tO2,zOq, personale, per iltnennio 2010-2012;

lJi! rrì
, t. tr,:!.1 :- ::t,,itt )

ir. .' i.: r. ., l:,,;,ì,,:,c,,t].rt..:,,,,,:r i,,.,Ì..,,.,,, i



Personele al 31

dicembre

2011 2At2 2472 2011 ?013

0 0 0 0 0 0
1 1 1 1 1

8 2

2

5 2 2 2

0 0 l 2 2

256 241. 211 196 208 208

0 0 23,59 29 29

(c)

265 233,75 220 225,59 242 242

36.812,78 J4.082,02 35.311,58

503,48 449,47 498,27

36,57./" 35,59 "/o 33,5t a/o

L.'Ente h.r programm.rro nrl 2OlJ nuove rssrnzjoni dj per.onale a rempo dererminaro per Lrn numero
di uniLa di tJ; in caso di nuove assr'i,ioni. I Enre ha adoner o ,t " t i.- i*.it" iil"zwu pìtiz in mawia
d; pni oAtraaaà" (an. 48, comma 1, Dlgs. n. 198,/96).

L'Organo di revisìont. rìguardo alJa spesa del personale, segnala che tali nuove assunzioni rendono
miggrormente ngrda la srrumrra dei cosri e si invita, penanto, ad anuare poliriche di contenimento della
spesa.

Contrattazione integmtiva

L'Organo di revisione dà atto che per il personale non dirigente del Comparto Enti Locali:

. è stato costituito iI " Fowk fulle riwe p la Cottratazic,c i.ttqratìza" per l,amo 2012, con atto d.d. n.'\036 del13/ 12/2012;

. che le risorse del Fondo sono contenuce mrro le conispondenti risorse previste nell,anno 2010, ai
.en.i de l'an. 9. romnu 2-úzs Jel Dl. n. -8' tO. .on\ enilo con Legge n. I')/tO,. che la consistenza del fondo sono state rjdone sia in ternini assoluti che in misura proporzionale
alla riduzione del personale in serwìzio;

. che le risorse del fondo per l'anno 2012 sono conformi alle clisposizioni contenute nel Ccnl. di
riferimento;

)' ,... a'l
.,..r,.-tt: a ,i ) ))a , J,4\J/' ,.,/



che le risorse varjabili di tui rlJ'rr. i5, comnra 5, clel ccnl. 2j dicembre 1999 s(rlJ )egarearr ;ìtrva2rone dr nLrovi servizi e/o rll increm"ntol.ujglioom.nto à.i .;;;;;;";r,
che le risorse variabili sono Drevalenremenrc cÌesrin,rrJ,,el conr.ano in,.gr",ir. ìifì."r_i^-*a a";compensi destinati a premi:re la proclunivìù p,.;"-a".i. iii""i"'"'"îi'li"ij __." 

"*r."" onpJrlrrone .onr rinàr.l . on le prni .o.. ,Ji.



Spesa per incarichi

I 'Organo di reui.ione dà arto . he,

) l'Ente ha tenuto conto del programma relativo agli incarichi di stucìro, ricerca e consulenza (an.

3. comma 55. della "-Firzazzàr? 2008". come modificato dall'an. 46 del Di. n. 112108.

convenito con Legee n. 13Jl08);

) che il Programnu degli incarichi di coìlaborazione autonoma per I'esercìzio 2013, ai sensi

dall'an. 42, comma 2, lett. b), del Tuel verrà approvato contestualmente al bilancio;

) l'Ente ha tenuto conto di quanto disposto dali'an. 6 ùrs del Dlgs. n. 165,/01 e ha tenuro conto,
in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, di quanto disposto daìl'an. !,
commi 3. 4 e /, del DL n. 78110;

I I'Ente ba Énulo conto dei criterì e delle modalià per l'auribuzìone degli incarichi estemi
previsti dal Regolamento deglì Incarichi dell'Ente, adottato con DeLiberazione di Giunta n. /1
,Jel 13/05/2a09, i sensi dell'art. 3. comma 56. della Leeee 244102 l Lrggq!!!!4zi!{L2qQ!),
come novellato dall'an- 46. comma 3, del Dl. n. 112,/08, conveÍito con modificazioni con
Legge n. 133./08.

) lo stanziamento di bilancio per l'affidamenro a soggetti esranei all'Amministrazione di
incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, o1'vero di consulenzarisletu il limite previsto
dall'aft.6. comma 7. del Dl. n. 78/10, convenito con Legge i.122/10 e s.rrJ.;

Spese per acquisto di beni di consumo e per prestazioni di servizi

L'Organo di revisione, ricordate le rilevanti modifiche alla previgenre disciplina in materia, disposte:
- dalÌ'art. 5. del Decreto-legge 24 giugno 2003. n. 143 conveniro, con modificazioni, con la Legge 1o

agosto 2443, n.212;
- dall'art. 22. comma 1. della Legge n. 69109;

- dell'art. 7. conmi 1 e 2. del Dl. n. 52,/12, convenito con Legge n. 94/12;
- dell'art. 1. commi 1 e 7. del Dl. n. 95,/12, convenito con Legge n. 135/12;
e posta l'attenzione su quanto previsto dall'an. 1. commi da 157 a 160. della Legge n. 266/05,
nonché strlle disposizioíi recate dall'xt. 2. comlr,i 225. 226 e 227 della Legge n, 791/a9 - " Finar'zLcia
201A^,

euidmzia:

che gli Enti Locali possono acquistare sul mercato i ser_vizi originariamente auroprodotti, a

condizione di ottenere conseguenti economie di gestione e di adottare le necessarie rnisure in
materia di personale e di dotazione organica;
che gli Enti Locali sono tenuri a fare ricorso al mercaro elettronico della Pubblica
Amminìstrazione (" MEN"), ot,vero ad altri mercati elettronicì istitLriti ai sensi dell'an. 328, de1

DpL r,.2a7 / lat
che gli Enti Locali sono tenuti, in subordine a quanto disposto al prrnto precedente, a fare
ricorso alle convenzioni-quadro predisposte da Consip Spa, nonché alle convenzioni stipulate
dalle centrali di committenza regionale, owero adottare, per glì acquisri di beni e servizi
comparabiJì, i parametri prezzo-qualid di riferimento per tali convenzioni-quadro;

t' 
'.,.. 

tj
| ,;;:t,. :: tit t. );t ol;.:t

l',r.n..l, ll'1 Ìrt:,,'1ì t.?rr,Ll,:,..,rl lrl:.,., 1,..:i i:.r :r,-, i -.. r



e dì dtta:

t j-.: l.i ::-. rigu"rn: l.r qui.ro dr' beni. ri .ensi dr qumro Ji.po.ro dal L.,pr. n. .o+ oo. nellrrolo I l.De.r onenleì. .ono *.rre in,erire unjc.ur-enr- le preri.ionjdì .pe..r rigrucJmr;
I'acquìsto di bmi di consumo e/o di rnaterie p,i-., -";,,.1.;;.";;i A,p"r";i"*a;r;
l'acquisto dì beni ir'rl obili, mob'i, macchine, 

"i...r.rrn.. ,"*i.olr.i.-iiirr" .'ai u.ri.fì.;ri.iper realizzazioni in economia sono st:rte inserile 
"l Titolo n ;;i--b;ian.io (rp*.;.;;;

capitale).

Contenimento delle spese

Le previsìoni per I rnno 2OtJ rispenano i limiti disposti dall,:'t. 6, comnri da 7 a 10 e commi <la 12 a
I 4.dgl Dl. n.,/8_ 10. . ome ri,ultanre dall: .eguenre r :be l;:

Tipologia spesa ReÌrdiconto
2409

Riduzione
disoosta

Limite
di spesa

Previsioni
2A13

s,udi p"t itr.*iìhio-G*ion^li 18.856,80 qa"/o 7.771,36 7.000,00
lPcse Per co.co.co 500/ó
-tftlazroÌìl pubbliche, convegni,
mostre, pubblicità e rappr€sentanza

71.94A,A0 80% 14.388,00 11.364,48

Sponsorizzazioni
Missioni 9.400,00 5Ao/o 4.700 5.000,00
Formazione 16.000,00 50vó 8.000 8.000,00
Acquisto, manuten-ionqìoleggiq
esercrzlo autovettue

11.800,00 4.000,00

L'organo di revisione anesta che sono stati risperrad, nelle previsioni pluriennari, i rimiti di spesa impostìdiÌ .uî. @u ro. tl". J ri^i,. p"l. Jle.pe.e per mt.lioni
cne non n\ultr n(petlllo per euro J00,00.

Interessi passivi

L'Organo di revisione dà arro che I'Ente nell,ese rcizio 2Al2:

) piaxb dt àcorcere ad, anticipazìoni di tesoreri4

) úa,orerrrmenre previ,ro gli.inrere^"i passivi di , omper, nza clelierercizio per turri i muruiaccesi
neg.l e(erctzr prcgrè..1 quJ,nsu|tano J.ri relaLiwi piani di ammonamenro opponunamenle
aggloma!;

lmposte e tasse

L'Organo di revìsione dà atto che I'Ente:

I ha flèman .l'3pzione di cui all'an. 10 121. eoryla 2. del Dlqs. 41ol92. per la deremnazione dell,Irapper le artìu,rà comrn"rc, ti,",o"do,l -\od;Al;;lre;Éilo p,alujr*i, ;' 
- --

t I'a erLso dalia b:se imgn_nibiLe Ir.:p mensiÌe, calcolata secondo ilmetodo retrìbutivo, ai seasi dell,an..rt det ptgs. r. 446/.t7.come modilicato dall,arr. 16 della Legge n. 3gg/2OOO e indicato neile

) .:: .)
t't,ttlta|! ,t!:,t\ .



istmzioni ministeriali alla dichiarazione Irap, le spese erogete rel:ìdve ai dipendenti disabilì, così

come definiti daLl'an. 1 della Legge n. 68/99r

! svolge 1e auività di seguito elencate, da considerarsi oggerrivamente corn'rerciali ai sensi di quanto
disposto dall'an 4. comnu 5. del Dpultlll2 e successive mochficazioni e che per le stesse zrirz
te1rr4 regolare contabjlità ai fini lva:

El Farrnacia comunale
D Impiantisponivì
D Lampade votive
O Tcatro./Cinema
tr Asilo nido
0 Scuole mateme
0 Scuolabus

0 Manifestazioni
El Cestione b"ni p:r rimonirli
D Mense scuole statali
O Compravendita beni patrimoniaÌi

) in relazione alle predette attivita commercial| ha etferuan lopzione di cui all'an. J6, comma 3.

del Dp_r.lJlja?4 pcr la tenuta della contabilità separata ai fini Iva, owero dell'an. fu!!!q!
Dw.llí!!22 per i servizi svolti in regrme di esenzioneì

Oneri straordinari

L'Organo di revisione dà aco che nel bilancio di previsione I'Enter

) ha preaisn gli oneri straodimri di. rytia ebm4 pr le nntiuzziote a fan cli ciasctn i*liatte

Voce Motiweíone

Soccombenza in giudizio Fondo per cause in corso di definizione

Accantonamento differenziali su contratto di IRS Fondo flumrazione curva txsi

Rimborsi vari (1CI, Tarsu, sanzioni) Ancl:rmento storico per rimborsi dovuti a segurto
Ji erronei o doppi p.rgamenri e rinunce conces.ioni
edilizie e loculi cimiteriali

Alnmortarnenti d'esercizio

L'Organo di revisione dà arto che nel bilancio di previsione I'Ente, tenuto conro delle modifiche
apponate alla previgente normativa dall'art. 27. comma /. lett. b). della Legge 28 dicembre 2001. n. 448:

È nm ha Lcritu, nell'ap7nsía inenetn di cù-,,la setuizit, I'nW"o rlell'amotnen dei kni m&ìli e

imrnbilì woruk rynn pm;isn dall'at. 167. comu 1, delDlgs n. 267/2AAA:

Fondo svalutazione crediti

L'Organo di revisione ricorda che, in merito alla quandficazione deÌ " Fontb wlwazio",e credni" , l'at.
6. comma 17. del Dl. n. 95,/12, ha prescritto che, dall'esercizio f:l:'anztaÀo 2A12, a panire dalla

,t* /



verifica degli equilibri cli bilancio per derro anno, nelle more de11'entrata in vigore
dell'arrnonizzazione dei sisremi cootabili e degli schemi di bilancio di cuì al Digs. n. 11gl1{ g[
Enti Locali devono iscrivere nel bilancio di pt ui.iotre r- " Foùo suluazìone oditii non inferioreil
25olo dei residui anivi, di cui ai Tiroli I e III dell'enrrar4 :rve i anziadtà superiore a 5 a:rni. previo
parere modvato dell'Organo di revisione, possono essere esclusi dalla base & calcolo i residui arrivi
per i quali i_Rrsponsabili dei Servizi comperen[i abbiano ana_Liticamente cenificaro la perdurante
sussistenza deì1e ragioni del credito e I'elevato tasso di riscuotibilità-
I'Ente in ragione della sperimenrazione adonata ha appJicaro i più ristretrivi criteri di cui al D.Lgs
n8/2A11.
L'Organo di revisione dà atto che nel bilancìo di previsione:

) è stato previsto un Fondo svaiutazione crediti per Euro 45O.OOO,OO.

Accenato quanto soprr, L'Org.rno dj rwisione segnala la necessità di dìryae, al momento
deJl approvazione del presente biJmcìo oppure alla priina occasione urile, tale Foido, tenendo conto
delle situazìoni di inesigibilità che possono verificarsi nella riscossione delle entrate correnti dell'Ente sia
per la gestione di competenza che nella gestione dei residui attivi derivanri da esercizi precedenîi_

Fondo di riserva

L-Organo di revisione dà aro che l'imporo previsto per il Fondo di riserva è pari al 0,43olo del totale
delle spese correnti e quindi rìmtra nellimiti di cw dl'arr. 166. comma 1, del Dlgs. n. 267100.



ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE
DELLE ENTRATE IN CONTO CqPITALE

L'Organo di revisione, tenuto conto di quanto in proposito comunicalo daL Responsabile dei Servizi

Finanziari dell'Ente, dà atto che:

) sr'è dato corso alÌa disposizione relativa alla predisposizione ed approvazione consiliare, de1 "I ro

delle alienazimie delbuhrízzazioniimn:bi|ìni' (an. 58. Dl. n. 112,/08);

) I " Pí'zn delle alíauziqe e ulorizzazíorí inrcbiliari predisposto daÌlUfficio competente è allegato

alla deliberazione di approvazione del bilancio di Previsione 2013-2015. Sulla base del piano sono

state previste entmte come specificato nella seguente tabella:

Conftibuto per permesso di costruire

La previsione per l'esercizio 2013 presenta le seguenti variazioni rispetto agli accertamenti degli esercizi

precedenti:

Esercizio2010 Esercizio 2011 Ésercizio 2012 Esercizio 2013

500.000,00

859.0m,00 r.162.784,80 \.019 -772-12

82].240.]3 't.162.784,80 1.O19.772,12

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa corrente è la seguente,

- anno 2008.....50,000/o (im. max 50o/o più un ulteriore 25olo esclusìvamente per spese di manulenzione
ordinaria del patrimonio comunaìe - an. 2. comma 8. Legge n. 244/07);

anno 2009....44,95.% (lim. mar 50% per spese correnti pirì un ulteriore 25olo esclusivamenîe per spese

di mamrtenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comtlnale -

arc. 2. comma L Legge n, 244 / 07);

- anno 2A1a-..25,51ó/o (lim. ma,x 5Oo/o per spese corenti pir\ un ulteriore 25olo esclusivamente Per iPese

di manutenaone ordinaria del verde, delle srade e del patrimonjo comunale -

an. 2. comma 8. Legsq !-214lQZ);

ì'. ì,r.,r j'i ì: .'.ì,1ì r'r, r.ì, .f ,,l l.ll r,,,,.ll t,:.f :.,i,Lr: ::r i.i

Rendiconto 2012 Previsiore 201J Pre sion€ 2014 Previsione 2015

Alienazioni r.170.254 J41.279,tI 550.201,00 1.077.000,00 271.000,00

Le risorse provenienti o previste da tali disinvestimenti sono state destinate nel modo seguente:

Rendiconto 2012 PrevisioDe 201J lrevisione 2014 Prsisione 2015

1.174.250 3AL279,tl 550.201,00 1.077.000,00 271.000,00

Rìdùzione údebirùenro
Fila,lzbmento drsavdzo
Copenùa debni fùon



- anno 2011....50,00 % (im. ma-r 50% per spese coremipir\ Lùì ufteriore 25% esclusir,.mrenre per spe\e
di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del parrimonio comurale
an. 2. comma 8, Legge n. 2'+,1/07);

- anno 2012....15,24% (lim. ma-x 50% per spese correnri più un ulrcriore 25% esclusrr,.wenr€ per 5pe\e
di manutenzione ordinaria del verde, deile strade e del patrimonio comtulale -
îft. 2. conma 8, Legge n. 244102);

anno 2013.......0,00ó/0 (Iim. ma-x 50o/" per spese correntipiù ùn ùheriore 25olo esclusivÀmenre per spese
di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del parrimonio comunale ,
arr. 2. conrma 8. I"egge n. 244107);

L'Organo di revisione evidenzia, inoltre, che i provemi per permesso di cosrmire che si prevede di non
riscuotere direttamente, ma che verranno dedotti a scomputo di opere di urbanizzazione realizzate da
privati in base ad apposita convenzione, n@ sJtt stlti indicati tra le entrate in conto capiule e che,
conseguentemente, le opere da realizzare in scomputo degli oneri di urbanizzazione (che venanno
acqrrisite al patrimonio comunale e che quindi dovranno essere iscrine del Conto dèl patrimonio
dell'Ente) run nrn sute inserìte tra gli investimenti previsti in bìlancio.

.ar.



L'Organo di revisione, teouto conto di quanto in proposito corllÌrnicàto dal Responsabile dei Servizi

Fin rnzi,n dell'Fnre- dà atto:

) che I'Elenco annuale ed il Programma triermale dei lavori pubblici:

- sono stati redatti in conformità di quanto indjcato dJ Dm 21 gjugno 2000, sostituilo una

prima volta dal Dm. 22 giugno 2Ob+. ulreriormente sosrjujto dal Dm 9 giugno 2005' e

àe e modifiche introdotte dall'art. 7 della Leeee n 166102;

- sono stad adottati entro il 15 onobre 2012 da1la Giunta comr'rnale;

- sono stati pubblicati per almeno 60 giomi all'Aìbo pretorio del Comune;

- sono stxti PrecllsPosti:
a) oer eli inter-venti di manr-rrenzione straordinari4 indicando la stima sommaria dei costi;

frii,.ìiU ;i.*".1 ai impono inferiore a 10 rnilioni di Euro, domndoli di studi di fattibilid

sìntetici;
.jp.. gii int"*.,tti di i-porto suPeriore a 10 milioni di Euro dotandoli di studi di fattibilirà

di cui all'an.4 dellaLegge n. 144199;

) che le spese Per manutenzioni indicate nei predeui programmi e previste nella pane in

."*. ifiaJaa nilancio di prevìsione annuìe e pluriennale.si rjÉeriscono 
'nicamente 

ad

irrtervenii di maout.ozione straordinari4 menre le_spese per la manutenzione ordinaria di

beni mobili ed immobili sono state previste nella parte corente del bilarcìo;

! che per la progettazione delle opere e degJi interventi previsti nell'EÌenco annuale delle opere

pubbliche è .rato previ'to:
- di.triltt"t. le professionalià esistenti all'intemo dell'Ente per progettare 

-interwenu 
e'

che, a tal fine, nel'qua<Jro economico dei progefii' è salo Peaisto l'apposito .fondo. di,cui

^l'*. ro, a.t btgr. tì. 163106, e tenendo coìto, a tal proposito di quanto stabilito cldl'art'

3. cornm; 29. delia Legge 24 dicembre 2003. n- l5O e dall'art 1. comma 207' della Legge 23

dicembre 2005. n. 266r

- di ricorrere a professionisti estemi e che le relative spese:

Q sorc sute Wisre nell'apposito intervento delle spese in conto capitale;

J sono sute indte nella previsione di spesa di ogni singolo inter-vento;

- di rwt ríarnte, per il finanziamento di quest'uhirne spese, al Fondo rotativo per la

progeffualità pre;;la Cassa DD.PP. di cui il'art. 1. comma 54. delÌe Legge n 549l95e

successive modificazioni;

) che o"r le nuove opere la cui r.alizua:ione (omponl una <pe'a superiore r Furo 51b456o0 o

per iuelle che è preuitto di fioanziare con l'emissione di prestiti obbligazionari,.ían è saa
'peoísil 1^ preùspotítione di un apposito piano economico finanziario ai sensi di quanto

previsto dall'an. 201. comma 2. del Dlgs. n 26712000



Organismi panecipati

L'Organo di revisìone anesta;

) che l'Ente ha previsro per il 2013 risorse a favore degli Organismi par-recìpati per un totale di
Euro 5.369.506,01;

) ,he lLnre.ao,z h,r poqo a brse delle proprie previ:ioni 20tJ le rnrormazronr economi. op"t.i-.on1{i acquisite con l'aniviri di moniìonggio <JegJì andamenti degli organismi
parteclpatr;

) che l'Ente ha effetruaro la comruricazrone telemetic.r ai Drpanimenro della F'nzìone pubblica
dell'elenco delle panecipazioni deterute e l,a pubblic.,ro sr,l proprio ,i.-;r.,,'", gli irr.".ilhi
di rîmid)lrarore conferiri i,r so. i, r r paneciprìe e i rel.rr,,i . omp'en.i;

) che l'Enre ha .rispettaro, ìn marerja di romposizione degli Orgaru di governo delle Società
panecipate e diriduzione dei relarivi .ompensi, quardo dìJposrJ,Jalt,*]0. aa U. 

". 
zÀZiò, .

dall'an.4. del Dl. n. 95112;

-l che l'Ente ,4a effettuaro la verifica circa le finalità isdtuzionali delle socied panecipate e /l
deliberato C.C. N 2/,/2aa9 eN.64/2a1\

D che l'Ente Da prowe,luro al rìspeuo della disciplina in merito alla cosrituzione e,/o aÌ divieto
clr coslfirz'onedr Socrera previsto_dall,ar. 3, commi 2/ e seguend, de)JaLegge n. 244/07, ùla
trasmissione all.r comp"tenre Sezione delrr cone dei contidela Detiberazione , oncemenre
| Àsunzrone dr nuove plrnecipazionì;

) che l'Ente 
1ra. 

p1or1ed9p a imparire, .rlle socierà pubbliche puecipate, totalirarie o di
controllo, titolari di affidamentj direrti di servizi i.or" grrj clreriive e a verificame
famrazione riguardo al contenimento ,lelJa spesa di perronal"e (an. 1i comma 1. del Dl. n.
78/09)';

Rammentiamo che, ai sensi dell'a,,t. +. comrna i8, del Dl. n. lJg/It, l,Orsàno di revisione era
tenuto, in caso di affidamento a"u g.t.io* a.i t"-Ei c"li""il.i.rà co.iddeae ,'à

!{" e inr,urri i.ca,i ir.,.Lri il , rpiral-e so. iale del .ogg"r r o' g..ro, e f ;rn;, ip.,,. <lall,enre locJe
arrrdanle. alta ventrcà Jel nspelro del .onrruno Ji serui,,io nonché ogni evenruie aggiomamenro e
mocirlLca dello-resso sono sorroposri. secondo modalità definite dal-lo statuto deiÍÈnte rocare. A
seguiro d;lla Senrenz.ì (ìrre Costiruzionale 2A Iuglio 2aD, n. 199, il predeno art. 4 è staro
dichiarato incostituzionale.

,a,'9fq*: 1lì l""t'l"l: [a presenre,che l'Ente, a decorere dall'esercizi o linanziaÀo 2at2 (rendiconto
dr gelaoie). dovm aLLegare aJ rendiconto deìla gesrione una Nota informadva contenentà la verifica
cter...rectlr e dpbrrt rec pro, i r r:a I'Fnre e le so.retà prnecip"rc. r,.everara dai risperrivi Oreani dj
revisione, con evidenziate analiticamente le event,it; disjord;.. -.,ir";; Jl;.ié ,i p?;.;;
senza indugio, non oltre il terrnine deli,esercìzio finanziario in corso A -o,""*o a"ltppro'",'io".
*1,::i9-".;,4 .rdorrare ì prowedimenti necessari ,t l"i ali" ;..".iito,,. à'"t" p".r;r.
debrtone e credttone-



In materia di sistema di contfollo delle Società panecipate,

1/4,/12, l'Organo di revisione, ricorda:
corne innovato dall'alt. 3. del Dl. n.

che, ai sensi dell'an. 239 del Tuel, l'Organo di revisione dovrà emanare Paren
modalità di gestione dei servizi e sulle proposte di costituzione o partecipazione

in materia di
ad organismi

estemr;

- che, ai sensi dell'an. 241. cornna l'à1. il contrano di servizio fra l'Ente Locale e le Società

partecipate dovrà contenere, in caso siverjfichino condizioni di deficitarierà strunurale, clausole

ihe pré"edano la ridurione delle spese di pcrsonaÌe delle stesse Società;

- che la relazione previsìonale e prog?rlmadca allegata al bilancio di previsione deve indicare

esplicitamente gli obiettivi degli organismi gestionali dell'Enre;

- chi l'att. +g del T"el prevede che il parere di regoÌarità contabile delResponsabile diRagioneria
su tùtd gli atd che componano rìflessi direni ed indiretti sulla siruazione economrco-

patrìmoniale dell'Ente Locale, compresi quelli relarivi agli Organismi parrecipatì;

- che, nei Comuni con popolazione sr.rpenore r 15.OOO, abitanri il controllo intemo deve

ueifi.^.e 
"rrch" 

l'efficacìa,'l'efficienzr e l'e.onorni.ira degli Orgrni'mi gestionali esterni ed il
. onLrollo delJ: qualitì dei servizi erogrr i,

- che, ai sensi dell'an.147-quhq/Ètl'Ory..ano di revisione dovrà vigrlare, assieme aì Responsabile

deí " Sazizi Fitt'nzìari\iÍió"itollo d"gii .q"iJìbri finanziari anche mediante la valutazione degli

efferd dell"andamento economico-finanziario degli Oganismi gestionali estemi;

) che l'Ente non ha ancora definiro un sistema di controlli sulle Società panecipare, ai sensi

dell )n. l4/-q!4É, dol Tuel (, onrrollo prerentivo con definizione degli obienivi ge'rionaÌi

d.Ì1" Soci"rf -""it*"ggio periodrco'sull andamento delle Socjetà ed eventuali azioni

correttive, e bilancio consolidaro).

Esternalizzazioni di servizi - anni 2012 e 2013

Nel corso del 2012 l'Ente ha non ha prowedulo ad estemalizzare nessun seflizio e non rrrrcnde

esrmalizzame nessuno nel corrente anno 2011:

,& ,/
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'"""'^ '0u,.",,"'.;;;i"6i,1. I jl.rlÈ,.,-o,r"i o,s
,.-,""". à.ri.ljl"lil;i:.r] i:"r"T.:i)i:.,*n..,,,,.,, ,, n" ,;;; ;," popor.ì,,one, 

dcr" trffiiffi:,i'.'r:,1,:te rinaruiarie cri cui lEnte prevecje di <rispo'.e e re c.
> @/?tie?z 

.,-." " ,. cumostrazioni circa la

D rna punruaìe descrizione dei program

o un,adeguata modvaz,or. o.u" o*.,oi,ir'..1,1'";*t"ut 
*"t"ti che si intendono perseguire;

O tura precisa ìndicazione <lelle finalid che si intendono conseguire;

0 una dettagliara elencazione delle risor
coerenza ion iprogrammì . r. *"1i" "iffi*" 

e strumentali che si prevede di utiljzzare in

0 un'indicazione punruale deglì obiettivi degli Organismi gestionali dell,Ente.

) cottiqel'elencaione delle opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non ancora realizzate in
tutto o ln pane

! n?r delle disposizioni del "Federalismo municipale" di cui al Dlgs. n. 23111 e al Dm. 21 giugno
2011.

Relarivamente all'elenco delle opere pubbliche finanziate negli anrri precedenti e non ancora reaLzzare

in tuno o in pane, l'Organo di revisione, preso atto che vi sono riponate opere il cui finanziamento

risale aeli aflni-200b, si piopone di esaminare con la massima accumrezza le ragioni che ne hanno finora

impedit il compleramento. riservrndo'i. se dcl caso. dj re larionlrme aJ Consiglio'

..'' ....:

r' .j Ì,1! ,ì,:, , i i-, ì ', . , ..1 ìì' |1" ! 'r" '' i-ì i



BIIANCIO PLLIRI ENNA!!
PER IL TRIENNIO 2013-2015

I'Org,rnodi reri.ione dàrtro cLe il Bi.rn, io plurìennaJe per il triennio 201r-20l5 di 'ui all an izI dll

bf*.1".:J-:ò0. p..a,po.to d.rll, Ciunt, i.onJo 'l rrodell ' rppror"ro 'on il Dor' n l94 oD e la

Relazione prevì'ionale e Prograffnrúcr:

., tag.n dei rpguenr; do\ umenl i di progrrmmwione:

o Linee programmatiche relrtive rlle azioni ed ai progetri di nTandato e loro adeguamello;

o liano generale dì 'riluppo dell'Enrer

) prautrrmutpvnuale e coerente sviluppo nel triennio dell'andamcnto delle enuete e deile spese;

F sono stati predrspo xi nwtb a nn C,t q|larto previsto dall'an ll della Legge n 183/11in materia di

Paro di sdbilità intemo per il201l ed ì12014;

! che, per quanto riguarda in panicolare le spese:

- rrmaT'nm urt atdunento nel trjennio <lella (pe'r ò Per\on ìle coPrente \on quaîro pret isro dalla
'P.on,"--ojon. trjennJe del iabbi'ogno-di peronrìe di cui all'vr' ql del Dlgs n 26l{00 e

.à""i" aJ""t*t-."e <lella dotazion-e organi' a dell Lnte' in blse a qu'mto dispo'to dall an'

J4. commi I e 2. della leBBe n. 28ql02. oggetto di apposita ProPoslr dr L)elibera4one dellÀ

Giunt4
- nytaloto w andarnento delja spesa per interessi passivi su murui coerenÉ con quarito Pre!1sto

dal programma trienna.le delJe opere pubbli. he

ne,sltn un xrdanerrto della spesa coerente con ìl programma triennale ed eìenco annuale dei

iavori pubblici di ori all'an. 128. del Dlgs. n 163./06;

- ,mlzlilr) Lú andamenro della spesa coererte corr il piano annuale relativo agli incarichi di

ricer.è.tudio e consulenz.: rhe l'Ente intende aifidare;

- rreLelqo r,r.n andamenro clella spesa coerente con il piano triennale per il contenirnento delle

.pese di [rtrzionamento deLle proprie'trumrre':

che, per quanto riguarda le entrater

. m,alono un andamenro delle entrrte per permes'i .l rosLruirc coetente con gli strumenú

urbani.lici e i relarivi Pianidi rttu.zioner
- petsl'on tn -d"-ento dell'entrate coerente con il piano di alienazione delle aree e dei

fabbricati;

|:1 ..,.':.
:iiÌfr:ilrr,,'j,i.jì(,.11,..,j.r.,r ,lrì ,,. . :ìr... ... rl::



VERIFIC"A. DEI PAR-AMETRI DI DEFICITARIETA'

Nou: St sugzìsce l'íneritrma di rytun stgue r,el o+so m cuí:
- ntn sía già sua fim a:ukgalpilì.a rdld lekziole dl R.1xi.últo 201 1:

- il prcsente patete, a rytio cli nonìm g.l(lrssi.a aÌ|.'appmtzìone del Rndìanto )011, sía ìl pttn tlcwwn dx
l'Opn tlì rcuisíott trasnette al Consíglio omoule;

- nn o pù pattzwi pemùn ,.nÌori pmnaltnnotte signír9oztiui tk ettopr'l; tuoùîÌrrÈe all'attsaiorc del

Qn&gfu, cdru.îaie.

Vista latabella relativa ai paramerri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dal
Decreto Ministero deeli Intemi 24 settembre 2009, pubblicato sulla G.U. n.238 del 13 ottobre 2009,
predisposta sulla base del Rendiconto 2011, I'Organo di revisione, rìcordato che il mancato rispetto di
med dei dieci parametri, previsti per i Comuniz, deterrnina il verifìcarsi per I'Ente delle condizioni di
deficitarietà str-unurale previsti dalle vigenri disposizioni in meteri4 evidenzia:

) che risultano rispettati a livello previsionale tuni i parametri.

, .., .t)... .!, . .:.t t,)i,t.,i'::,.r:Ìrll,ì,:..'r:,,;'ìr.r. Il.il,,:.,1r. .,,:,...,.,1,



CONSIDERAZIONI FINALI

L Organo di rer i.ione da ,rtto:

) che nei Servizì per conto terzi non sono rÀle previre ìmproprimente neì1'aruro 2013 spese

cÌassificabili al Titolo I o al Titolo II

) che l'Ente sl à rbrro di appositi strumenri adeguati a garantire la corretta effenuazione, ai sensi dr
quanro disposto dal Dlgs. n. 286,299 e del Dl.n.174/12

E del controllo diregolarità amminisrrativa e contabile
D del controllo degJi eqrLilibri finanziari della gestione di compelenza, della gestione dei residui

e clella gestione di cassa,

F che per quanto attiene il controllo di gestionel'Ente ha inatzíonediprns.alez:

D a definire programmi e obieniviper ogni singolo servizio e per ciascun cenÍo di costo;
El alla deterrninazìone analitica, mediante apposita contabilità economìca, dei costi e dei ricavi

per dei servizi a rilevanza corùnerciale;

Tenuto conto di quanto in precedenza rilevato, si invitano gli organi dell'Ente:

ad anivare almeno i principali controlli ìntemi previsti dal Dlgs. ù. 286/99, rispettando
altresì gli adempimenri previsti dagli am. 198 e 198-úzs. del Tuel:
r dor.lrsi di 5trumenti per ilconrrolJo di gesrione;
a realizzare ùlÌ adegì.ìato sistena di contabilità economica.

L'Opo ú reoísiote sugtis<a írclm:
D di tener conto nell'aggiomamenro delle previsioni di entrata dell'evoluzione normariva in

materia tributaria ed in particolare del gettito proveniente dall'imu riferita all'abirazione
principale in quanto attualmenle sospesa e soggetta a futuri iùerventi corretrivi;

O di monitorare con attenzione le entrate aventi carattere straordinario e di procedere
all'impegno delle relative somme solo ad awenuto accertamento;

D di destinare parte dell'avanzo di amministrazione al rimborso dei presdri in corso al fine di
rispettare i lirniti di indebiramento previsti dai nuovi parametri;

0 di monirorare cosrantemenle i flussi di cassa rilevanti per il rispetto dei vincoli posti dal
patto di stabilità;

O di monìtorare I'andamento dei differenziari IRS riferiti ai conrratri Swap dichiarati nulli in
autotuela al fine di adeguare le risorse previste nei capiroÌi dì spesa ad esii relativi

n

o
D

l'is 5i
I t.rt/lit :!ir,li!

r'.':, ir rlr ì L r y .,:, ilì.1 \L,,,r.,,, l iril.ìI: i,.::,r:.':.r . .ti t l



CONCLUSIONI

:ulla b" e di qu.mro n pre, eden:: cv:Jenz:rlo.

l'Oryta'n cli ruísìone

nell'invitare il Consiglio comunale e la Giunta e tener pr€seÌrti -le.osservezioni 
formulate

;;ii;il; a.rr" pi.i""t" relezione, a[ fine di assicurarè I'attendibil6 delle. impostezioni

"ì"""t" " -igfio."i.1'efficienza,la produttività e l'economicità della gestione dell'Ente'

visto I'aÍ. 239 del Dles. n. 267100r

,.,r*o .o*o iJli"." ..p..,,o dal Responsrbile del senizro linanzirrio 
. 
deÌl'Ente' delle

ì*i--"i;rp",- 
"ìf'anno 

pr'ecedente, dell'rppl,cazìone dei pa'rmctridi deljcitanerà struttur;lel

e s prim e p arer e favoreoole

alla proposte di bilancio di previsione 2013 e dei documenti ad esso allegati, avendo rileveto la

.ong*iìà, la coe..nta e l'attendibilità contabili delle previsioni in esso contenute'

ln fede

^$, 
n/a6/2013
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